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BOLI:ETTINO. POLITICO 


Un telegramma da Vienna c' informa 
che nel giorno 21 avvenno -l'aperlura 
della Delegazione austri.ca e poscia quella 
della Delegazione ungheress. In esso il 
conto Andrassy annunciò che l'impera- 
tore riceverà oggi i membri delle duo 
Delegazioni, © presentò il bilancio co- 
mune alle duo part dell'impero. ll di- 
scorso del presidente della Delegazione 
vagherese, conto Senny, inerita d'essere 
segnalato, perchè in esso si accenna alla 
quistione massima che oggi tien desta 

‘attenzione della diplomazia. Esprimendo 
ln speranza che la Delegazione saprà 
trovare una via, la quale, mantenendo la 
rispettata posizione della monarchia nel 
concerto europeo , darà una base ferma 
ed un appoggio potente alla direzione 
degli affari esteri , 
uso che siffatta politi 
fotto il mantenimento della pace © la 
scomparsa delle nubi sorte sull'orizzonto 
per le coso d'Oriente. 


Oggi'mancano notizie di qualch 
portanza dal teatro dell’ azione militare 
@ diplomatica in Oriente. Da Costanti- 
nopoli giunge una smentita alla: voce 
corsa che avesse avuto luogo, presso 
n, uno scontro tra le truppe otto- 
mano e le Iruppo della Serbia. In se- 
guito alle recenti deliberazioni della Scup- 
cina, questa eventualità ci paro infatti 
molto lontana. Un telegramma di Mehe- 
med pascià, in data di Senidje, 19, dice 
che gli insorti. i quali întercettavano le 
omunicazioni fra Nova Varas e Sora- 
jaro, furono completamente espulsi e che 
le comunicazioni telegrafiche fra Senidje 
e Serajevo furono ristabilite. Di poca 
importanza 6 proveniente da fonte assai 
incerta è la notizia cho altri insorti, 
provenienti dalla Serbia, si sono uniti 
al prete Zarko, hanno incendiato il paese 
da Novivarosci a Wisigrad 6 battuto i 
turchi a Predpolje. 


v 


Un telegramma da Monaco annuncia 


la morte del principe Adalberto di Ba- | 


to il 19 lu- 
posata il 25 agosto 
sa Amelia di Spagna. 
un reggimento ba- 


del re Lui 


proprietario 
varese. 

La stampa e i circoli pol 
drill continuano ad occuparsi della cir- 

piare del nunzio ai vescovi. one 
siderata come un vero attacco al go- 
verno ed un oltraggio al sentimento na- 
zionale. Circa l'attitudine del governo in 
questa spinosa questione, oggi il tele- 
grafo ci dice che il ministero farà una 
dichiarazione, agirà energicamente e man- 
terrà le prerogativo reali di fronte alle 
pretonsio: Di 


i di Ma- 


lella Cur 
Come già abbiamo fatto avvertire, non 
a caso il Vaticano ha scelto questo mo- 
mento per affacciaro queste sue preter: 
sioni. Si volle approfittare della crisi 
ica scoppiata a Madrid, si volle get- 
tar il pomo della discordia e creare un 
imbarazzo sorio al nuovo gabinetto Ju- 
vellar. 
L'Agenzia Haras ha un telegramma 
da Roma, 19, nel quale è detto che il 


APPENDICE 


IL GIUDIZIO DEGLI OTTO 


RACCONTO DI E, S. (1) 


(par TEDESCO) 


— Ho fatto una girata per il distretto 
innanzi che si riapran le scuole; volli 
vedere tutti i giardini e gli alberi cho 
mi sono alquanto cari e là doro il pa- 
drune voleva accettare un buon consi- 
glio, perchè vhanno di molti fusti che 
vanno riparati dal freddo o ci va fatto 
crescere intorno un buon cespuglio di 
pruni, acciocchè le ghiotte lepri ora nel 
verno non vengano a mangiar la cor- 
teccia , e il freddo quest'anno sembra che 
non si vorrà far aspeltare. 

— Sì, davvero! — prese a dire il 
contadino , in atto di chi rifletto seria 
mento. — Pare impossibilo come le cose 
possano andare con tanta celerità e che 
ci arrivi addosso a un tratto ciò a cui 
nessuno ci pensava ! Ecco, per esempio, 


(9) Tradoziono riservata. 


1 conte Senny ag- | 
avrà per ef- | 


cardinale Simeoni ha ricevuto istruzioni 
di-lasciaro il suo posto, mel caso che le 
decisioni prose dal. gabinetto: &pagnuolo 
relativamente alla circolato fossero. im- 
prontate di violenza o di natura da 
compromettere Ja dignità della Santa 
Sede. In queste due alternativo, monsi- 
gnor Simeoni sabbandonerà la nunzia- 
tura nella prima quindicina di dicembre, 
lasciando un-successore. 

In un carteggio da Caba al Nero-York- 
Ilerald troviamo che lo truppe spagnuole 
non riescono a domare l'insurrezione 
nell'isola. Il generale Ampudia ha di- 
chiarato al governatore Valmaseda che, 
senza denaro e senza cavalleria, egli 
non potrebbe difendere per lungo tempo 
contro i ribelli la città di Porto Prin- 
cipo, la qualo comincia a sentire difetto 
di viveri. Le scaramuccie che hanno 
vuto luogo continuamente in tutti 
stretti dell'isola non approdarono a ne 
sun risultato serio. Dopo quella della 
slituzione interna, questa di Cuba 


pur 
sempre la quistiono più grave della 


jpagna. 

—______r__ 
I VOTI DEGLI OPERAI 

| II. (V. n. 255) 

| An 


he i marmisti colgono nella loro 
relazione l'occasione per chiarira l'utilità 
‘arto applicata all'industria @ ricor- 
dano un fatto dgno di meditazione. Nella 
Esposizione di Parigi del 1507 gli sguardi 
altoniti dei visitatori di tutto l'universo 
si posavano sulla sovrana figura del 
Vela: Gli ultimi momenti di Napo- 
Icone T. Un francoso fuse la statua dol 
Vela in rzioni ridotte, 0 
centi ni si foce 
fondito i 
grazie ad un'opera creata dal genio ita- 
liano. Urge adunque che ci educhiemo 
a fondere in bronzo le nostre statue, ad 
incidere in legno i nostri dipinti. Forse 
fa nota che esco dall’animo del Carne- 
vale, il rappresentante della Società dei 
marniisti, è troppo mesta; qualche passo 
notevole si è segnato anche in questa 
via; © nella fotografia dei monumenti, 
dei dipinti. gli italiani tengono il primato. 
Ma noi preferiamo gl'ingegni inquieti o 
non soddisfatti ai paghi, © siamo sazi di 
protologie tropp? facilmente fentasti- 
cato. 

Sono magre ed asciutto le relazioni 
dello scalpellino Nicolai , di un sarto e 
di un fornaio. Questo ultimo a Vienna 
ha potuto am 
l'ottimo pane. Nè gli sfuggo il li 
tratto dallo fabbriche di birra, che è una 
specialità di quel paese, od un elemento 
sussidiario della industria degli alcool. 
| Non è esatto ciò cho egli assevera che 
| în italia manchi quel lievito; la fabbrica 
| Sessa di Milano, a mo' d'esempio. ha ten- 
| tato di farlo, ma finora mancano i for- 
nai che ne vogliano far uso. 

Il signor Paolo Ceraglia fa uno escur- 
sione rapida e brillante nel dipartinsento 
degli orologi, ove gli svizzeri tengono il 
campo. È acerbo contro « molti nostri 
“ signori romani che non hanno il no- 
« bilo sentimento di amor patrio, nè spi- 
rito di associazione, mentre spendono 
inconcludentemente il loro denaro 
senza che il paesano tragga alcun be- 
nefizio; » e contrappone ad essi i gè- 


fa di 


____cÈEEPP.. 


non sono peranco finito le quattro se! 
mano dacchè ci siamo ritrovati qui in- 
sieme, nel giorno in cui si trattava della 
delimitazione del confine, ve ne ram- 
mentate, signor maestro ?... Quante cose 
mon sono passate e quante mutate da 
quel giorno in poi! La bella came 

Ja Francesca, che tutti noi s'avea tenuta 
per una brava ragazza, ha avuto una 
visitina dagli otto, contro a' queli s'era 
tanto scogliata in quel giorno; ella fu 
scacciata di qui con vergogna, e da quel 
giorno niuno sa che ne sia stato di l 

AI maestro la pipa s'era diacciata dav- 
vero. 

— È vero dunque?... — disse crol 
lando il capo. — Non s'è più sentite 
nulla di lei? 

— Nulla affatto..... Chi dice che sia 
andata in un altro paese, altri credono 
perfino che abbia troncato la sua vita, 
nella disperazione ! Oh, santo Iddio! im- 
possibile già non sarebbe, perchè lo è 
toccata dura abbastanza. Ma chi avria 
mai creduto ch’ella, che pareva l'onestà 
in persona , fosse stata una personaccia 
talo? 

— lo ancora nol credo — rispose il 
maestro: — ho veduto pi volte un ar- 
boscello selvaggio , anche innestato due 
@ tre volte, non voler mai dar frutto è 
rimaner selvaggio come prima, ma non 
mai cho un ‘albero di ottimo fusto si 
ponga a dare frutti tristi. 


irate il metodo di fare | ie si im 
| industria modello di panni, come so lo | 
| Opere pie potessero risolvere cotale pro- | 


love sono inferiori i processi tecnici, 0 


| manca. Egg 


nerosi signori di Milano, i quali, a suo 
avviso, si studiano di dare le commi 
siomi alla industria nazionale. Propone 
cho coll'aiuto del Municipio, il quale ce- 
derebbe il locale, si pianti una fabbrica 
di < pendole di vero tipo romano, come 
< giù esistovano un secolo addietro, con 
« quei perfezionamenti che l'arte ha sug- 
< gerito, con casso in marmo nero ed 
« altri colori, con intarsiature a mosaico, 
< con scultore o guarnizioni in metallo, 
< oppure con casse di ehano, con graf- 
« file ‘in avorio, stile cinquecentista. » 
Questo progetto è vasto ed eccellonte; 
ma inveco di accusare i signori di Roma, 
nccusa troppo generica, dovrebbe pr 
ziarseli o ricordarsi che ad uno di essi 
si devo la ristorazione di un'arte, che 
era decaduta, l'orificeria imitatrico ed 
emulatrice dall'antica. 

Ogni relatore ha un progetto, un'idea; 
© l'amore genera un vero entusiasmo in- 
dustriale. 

Il rappresentante della Società dei 
doratori in legno mette il dito nello 
pisghe della sua arte; accenna ove gli 
operai romani sono inferiori agli estori, 


l'avaro spazio ci sontende di spaziare 
nel suo campo. Anche egli conchiude 
colla costituzione di una scuola profes: 
sionale, ove si studiassero tutti i problemi 
i istici dell'indu- | 
Vorrebbe cho si esponessero la- 
vori invenduli e pur degni, e a tale 
nopo fa appello alla va della So- 
a dei doratori, aiutata dal municipio. 
ed insufficiento la relazione 
doi tessitori cd arti affini ; l'industria 
tessilo è il nerbo della produzione e non 
può capire in poche pagine. Il signor Luigi 
Ambrosini è un osservatore abbastanza 
diligente; ma a nessun nomo è dato 
scrivoro ‘una relazione complessiva sui 
progressi della industria tessilo ed arti 
affini. In una stessa industria tessile il 
filatore non sì sente più competente a 
giudicare della tessitura , in tanta luce 
di divisione idi lavoro. Macchine che a 
lui paiono nuove si adoperano in alcuni 
grandi opifici nostrani, e richiederebbero 
esame più riposato. Qui si sente chel’o- 
peraio, atto a discutere i temi della pi 
cola industria, ha grande difficoltà a do- 
rcinaro quelli delle grandi fabbriche. 
Comparando con questa la monografia 
del Sella 0 del Rossi, si vede ciò che vi 
vorrebbe cho nell'ospizio di 
si stabilissero le macchine | 
icaci e si impiantasse una 


S 
più nu 


Michele 
vo ed ei 


blema nelle Caso d'industria ! 

Ma da questa relazione cho pur atte- 
sta ottime intenzioni © porizia tecnica 
sì torna alle industrie artistiche colla re- 
lazione di un cesellatore argentiere. È 
ruesto, a suo avviso il campo ove po- 
trebbe spaziare l'ingeito senno artistico 
quando fosso aiutato dalla 


educazione ; e sarebbe un debito nazio- 
igli i di 


Benvenuto Celli 
un intero sistema di studi d' arte indu- 
striale; e l'operaio Lemano Bizzati no 
ragiona a lungo con competenza. 
‘Anch'egli si pronunzia amaramente 
contro quei signori romani che scialano 
nell’ozio e non aiutano, come fanno i 


____——————_—— 


i; per cotosto voi ne saprete | 
dappiù di mo, signor maestro; per me | 
mi sarà caro che abbiate ragione... ma | 
gli è un peccato per altro che il giudi- | 
zio degli otto l'abbia infamata. Ella non | 
potrà levarsi tal macchia per tutta la | 
ita... E talvolta ci si può ingannar di 
molto nelle persone... Per esempio, il si 
gnor Baldassare s'era avuto sempre per 
un uomo per bene © timorato di Dio! E 
chi avrebbe mai supposto che sì mi 
schiasso a' seguaci degli otto e avesse a 
morire così senza confessione, nè asso- 
luzione ?.. E il signor Stalligi, vo no ram- 
mentato, che l'avoa tanto colla France- 
sca? Anche lui ha avuto la sua parto! 

— Che gli è accaduto? — chiose il 
maestro. 

— Come, non lo sapeto? riprese l’al- 
tro meravigliato — Il caro signore che 
si prendeva sempre gioco di noi o ci 
chiamava stolti contadini ha anche lui 
subito 11 castigo dagli otto... Tanto gralli | 
per altro non s'era come a lui sarebbe 
piaciuto per venderci dell'altra carno di 
animale ammalato per buona! Egli ha 
lasciato casa e ogni cosa e se n'è ito © 
non credo si azzarderà a lasciarsi rive- 
dore mai più! 

— Forse che l'accaduto gli avrà scosso 
l'animo e in tal caso il giudizio degli. 
otto avrebbe anche fatto qualche cosa di 
bene! — osservò il maestro. 


signori slîri,,Je arti industriali. Ma non 
è tî demagogo; loda l'iniziativa del 
principe Odescalchi per un Museo indu- 
striale a Roma, © parla intenerito del- 
l'accoglienza che il Robilant ha fatta a 
Vionna agli operai romani. 

A lui succede un orefice gioielliere, il 
quale, dinanzi agli splendori dell'arto 
francese, inglese e tedesca, sì sente vinto 
al paragone. Però egli non apprezza ab- 
bastanza i trionfi dell'oreficeria romana; 
la pretta riproduzione dell’antico non 
gli pare un grande progresso ed è troppo 
inclino a dimenticare cho la perfezione 
nell'arte sta nell’imitaro il passato al- 
meno altrettanto che nel prepararlo un 
avvenire nuovo. Però è pieno di spe- 
ranze, e alle greltezze del governo pas- 
sato, che lasciava vendere il museo Cam- 
pana, ricco di tante opere di oreficeria 
artistica, oppone le riparazioni, le quali 
si attendono dalla nuova civiltà italiana. 
Cultura, scuose professionali ; anch'egli 
manda all'aria questo glorioso grido. 

Il Girardot , incisore in pietre dure, 
parla di un’arto che è fiorita merav 
gliosamento in Italia; pure nel 1873 
l'Italia fu notata per la sua deficienza 
a Vienna nella incisione in piotra, seb- 
bene è' stala l'Italia che considerò e 
trattò la incisione in pietra nel suo vero 
aspetto :di scultura in piccole dimen- 
sioni. 

Il Girardet ricorda i lampi fugaci ma 
splendidi rinnovati da questa industria 
in Italia nel principio del secolo XIX 
con Corbara, Calandrelli o Girometti. 
Conchiude istigando gli operai artisti a 


studiaro ed invoca l'aiuto del Municipio 


per un insegnamento classico di quel 
l'arte che coi camei o colle riproduzioni 
in piccolo è fonte di leggiadrie indefinite 
e caro. 

Poco importanti sono le relazioni di 
un conciatoro di pelli © di un tappez- 
ziero. 

Il macchinista Gaetano Leva tenta di 
stipare in poche pagine illustrato da di- 
segni i progressi dell’ industria mecca- 
nica; ma sente anch'egli la immensa 
difficoltà © si rassegna a descrivere con 
chiarezza sufficiente alcuni motori. Ma 
parlando di motori ad aria scaldata, & 
vento, idraulici, a palo curve, delle tur- 
bino, i tocchi sono troppo rapidi e i 
cenni troppo brevi. Però si sento che 
chi discorro è tecnico © lascia il desi- 
derio del meglio. 

In questo notizie si riassumo il libro 
intiero; ed ora sorge spontanea la do- 
manda : Quale è la impressione dell'’in- 
siema? Cosa desidera l'operaio romano; 
che balena dall’animo suo? A questa 
domanda si risponderà în un ultimo ar- 
ticolo. 


—_—_—__—__—_& 
LE DICHIARAZIONI DEL SIGNOR BUFFET 


Il Gautois pubblica il brindi 
toci dal telegrafo, che il sig. Buffet, vico- 
presidento del Consiglio o ministro doll'in- 
terno, ha proposto nel banchetto del Comizio 
agricolo di Mirecourt, domenica scorsa: 


« Questo brindisi al maresciallo Ma 
Mahon non ha bisogno, egli disso, di co: 
menti, perohè il nome del maresciallo desta 
in tutti i cuorî francesi doi sentimenti di 
rispetto, di gratitudine © di fiducia. Questa 
fiducia è giustificata dai servigi passati resi 
dal marcsciallo , © non sarà delusa nel 


_ _ ——— 


Il contadino si diede a ridere e si 
grattò in capo; poi disse : 

— Duro fatica a crederlo; un po'di 
scossa non approderà a nulla presso a 
colui; anderebbe che ci venisse un ter- 
remoto addiritura! Credorei più 
s'emendasse il cenciaiolo Ali 
non paia! Ora costui l' hanno messo 
addiritara sotto catenaccio perchè è uscito 
di senno del tutto e vorrebbe riacqui- 
stare il suo poderetto che ora è per es- 
sere rivenduto all'asta. 

— In ciò non ci veggo nulla di dis- 
sonnato. 

— Gli è vero; ma siccomegli hanno 
ritrovato in tasca molto danaro e non 
può provare d'onde l'ha avuto, dubitano 
che sîa stato complice di qualcuno o au- 
tore di qualche furto. Perciò gli hanno 
preso il danaro, l'hanno rinchiuso ed e- 
gli ha dato volta del tutto al cervello. 
Un mezzo pazzo era già da gran tempo... 

Un rumvre crescente dalla sala inter- 
ruppe il discorso dei due. 

— Movono lo sedie... paro che ab- 
bian già fatto l'elezione del nuovo pre- 
posto: 

— È probabile — rispose il conta 
dino — ecco che sorte anche il servo 
del signor podestà per far attaocare..... 
sì, gli hanno bell'e fatto. Infatti quelli 
di V... c'avean poca fatica ; riscelgono 
quello di prima... ma da noi inveco, 
come l'andrà?.... Sapete che fra otto 


venire. Col'suo fermo buon senso 0 lu eu 
enorgia il maresciallo rassicura la Francis 
Un'fatto degno di nota è che il maresciallo 
non è attacento da alcun partito. Il mare- 
soiallo, lo ri sa, non ha cho un'ambizione : 
sorviro il paeso (Applausi). » 

In risposta ad un membro dol Comizio, 
il ministro ha fatto notare il cambiamento 
avvenuto, dall'anno 
ziono. Egli era, lo no, por il suo 
uflisio, al disopra dei partiti, spottatore non 
disinteressato dello discussioni, poichè 
| veniro del paeso no era l'oggetto, ma spet- 

tatoro riservato. Egli non è più lo stezso. 
Questa nuova situazione non l’ha ricercata, 
o, so ha csitato ad accettarla, la sua esiti 
zione proveniva soltanto dal timoro d'esser 
inferiore a si diflcilo impresa. II maresciallo, 
cho non si rifiuta ad alcun sacrificio pol 
paeso, avendogli detto che il suo concorso 
era necessario, cessò l'esitaziono del signor 

Buffet. 

Lo scopo precipuo del ministero fu di ne- 
sicurare l'obbedienza alle loggi costitozionali 
0 di stringere su questo terreno il fascio di- 
sciolto di tutto lo forze conservatrici contro 
lo ideo rivoluzionario 6 contro dello ideo 
che, senza essere rivoluzionarie, condurreb- 
hero allo stesso risultato. Il ministero non 
è transizione tra ciò cho è beno © ciò che 
esso credo essere il male. L'accordo che 
prosiodotto alla formazione del miniato 
sussisto fra tutti coloro che lo compongono. 
In nessun momento, in alcuna circostanza 
vi fu disaccordo. L'anno scorso fo, disso il 
ignor Bulfat, rivolgeva un appello a tutti 
gli omini d'ordine ; lo rinnoro quest'anno 
per formara con tulti gli uomini di buona 
volontà una barriera insormontabilo allo pas- 
sioni sovversiva o pericoloso (.Applausi). 


—_TP________— 
IL SUICIDIO DI PIETRO VAINI 


Loggiamo nolla New York Tribune del 
i soguonti maggiori particolari sul suici- 
dio del compianto Vaini, cho ieri abbismo 
riferito succintamente 

Il signor Piotro Vaini, artista italiano 
clio soggiornava pel nostro prese, si è uo- 
ciso a Gity Island martedì, în circostanzo 
singolari © per motivi inesplicabili. Montre 
recitava alcuni versi della tragodia Fedra 
ed appunto dopo pronunciato lo parole: 
« Dio che giudica tutto lo coso, giudicherà 
anche questa 10 » si poso improv- 
visamento una pistola alle tempia e si bru- 
ciò lo cervella. 


La mattina di martoli una numerosa co- 
miliva di signori dolla nostra città si ora 
raduni Nuova Roeella sull'invito del- 
‘on. Jlolmes Odell, per assistoro ad un pic- 
nie 0 colazione, © per attondervi un corto 
numero di piloti di Long Island. Fra gl'in- 
vitati v'orano i signori Willis, Mcado, 
Smith, Bagley, mombri dol Congresso, da 
vanti ai quali la delegaziona di piloti desi 
derava esporro un certo numero di fatti 
concernenti gl'intoressi della loro corpora- 
zione, ed intorno ai quali intondono intor- 
pellaro nolla prossima sessione la legisla- 
tura. Vi si trovavano puro il giudico presso 
la Corto suprema Abrabam B, Tappon, Ja- 
cob Odell, presidente della Banca nazionale 
di Tarrytown, Jobn B. Askin, l'ex-senatora 
Sutherland, il' dottor Swinburne ed altri di- 
atinti personaggi delle vicinanzo. 

Una parto dollo fosto del giorno consi- 
stova in una gita di piacero dalla Nuova 
Rocolla luogo la costa a City Island , allo 
scopo di esamimaro talune località ‘che i 
piloti desideravano fossero migliorato. 

Si giunso a Gity Point verso il mezzo- 
giorno e la comitiva, sbarcando, si recò 
presso il capitano Horton, capo dei piloti 
del Sound, il qualo accolse i suoi ospiti con 


—________--—__ _—_—4é 


giorni ci sarà anche da noi la scelta del 
preposto. 

— Davvero? Io non lo sapevo. Il si 
gnor podestà ha fatto in modo ch'io non 
ci debba più entrare; fa stendere i pro- 
torolli dal suo attuario. 

Il vecchio si guardò cautamente d'it- 
torno e non scorgendo nessuno presso a 
sè, proseguì più piano: 

"_ Sì, sì, il signor podestà è davvero 
un rigido signore... ma purchè non mi 
tradite, signor maestro, io ho a dire 
qualche altra cosa... ; so che il rapporto 
circa l'affare del bosco e poi quest'altra 
faccenda degli otto ha indisposto alquanto 
contr’a lui gli animi, lassù al governo... 
si dice anzi che abbiano a spedire un 
commissario che esamini lo cose sul po- 
sto... Eccolo di già... si vede che avea 
una gran furia quest'oggi... voglio rien- 
trar subito perchè non gli capito volon- 
tieri dinanzi; ce l'ha con noi di 0... per 
via della deputazione... 

Voleva infatti rientrare ma era troppo 
tardi © gli fu forza rimanere al suo posto 

di già scendeva il podestà col suo 
berretto da uniforme sul capo, avvolto 
in una pelliccia di martora, fuor dalla 
quale s'ergeva il collare ricamato, distin- 
tivo della sua carica. 

Dietro a lui con un fascio di carte 
solto«il braccio veniva l'attuario e die- 
tro a questo a capo scoperto seguivano 
i rappresentanti della comune di Vi... 


grando cordialità. Essi furono bentosto rag- 
giunti dal sonatoro John A. King, dal rev. 
dottor Monsello 0 dal prof. Ogdor Doremus. 
Il professore, fl qualo passa l'ostato presso 
il capitano Horton, presentò alla comitiva 
un artista italiano, Piotro Vaini, il quale 
era arrivato in quolla mattina da Nuova- 
York, allo scopo di lenero un'altra seduta 
presso alla signora Doremus, al cui ritratto 
lavora da qualcho tempo. 

Vennero scambiato pocho parolo fra il 
signor Vaini o taluni dei signori, dai quali 
tutti egli ebbo ua cordiale bonvonuto e fu 
invitato a far parto della comitiva. Egli 
parlava poco l'ingloso o con difficoltà si fa- 

tendero da quei signori cho non par- 
0 l'italiano. Sembrava riservato nei 
suoi modi 6 d'amoro tristo da principio, ma 
poi si andò rassorenando. 

era un uomo di circa 28 anni, di 
media statura, di fisonomia buona e guntile, 
occhi neri 0 barba o mustacchi peri. Egli 
venne presentato como altre volte addotto 
all'ambasciata italiana ed amico dol conte 
Corti, già incaricato di affari d'Italia nol 
nostro paeso. Si disso cho da duo anni sog- 
giornava nel nostro paese, come artista. Era 
conosciuto nella società como un giovane rv - 
mantico, il qualo avovaavuto :n'avventuraro- 
manzescà o sfortunata cho tenova celata. Si 
assiourava pure cho fosse in buone condizioni 
pecuniaria. Coloro i quali si ricorduno i l 
vori da lui esposti all'ultima Esposizione, 
sanno ch'erano argomenti sompro di natura 
tristo © sopra soggotti tragici. 

P'oso dopo essere stato presentato alla co- 
mili sig. Vaini disso al prof. Doremus 
© quindi al senatore King di 
cosa d'importante da comunicaro loro, ma 
ambiduo gli prestarono poca atten: 
sendo allora la festa al suo apioo. 
giunsero gi ignori ad una 
lunga tavo! sotto un por- 
golato 0 dov'erano serviti doi rinfroschi. Il 
sig. Vaini puro press posto aila tavola 0 
duranto Ja colozione restò silenzioso e tristo. 
Dopo la coleziono seguirono i discorsi come 
al solito, ma la comitiva, inveco di rima- 
noro alla tavola, si sedè sull'erba in gruppi. 
I deputati al Congresso ed il dolegato del 
piloti parlavano tra loro. 

Il giudico Tappen cantò una canzono e 
gli altri puro cantavano o deolamarano. Al- 
l'improvviso, îl giovano artista chieso il por- 
messo di recitaro una poesia in italiano, ma 
siccome tuti gli astanti non intendevano 
quella lingua, la sua domanda non incontrò 
molto favore. Il prof. Doremus però assi- 
curò Ia comitiva cho valova la pena di 
dirla, essendo egli, oltro che ad un buon pit- 
toro di ritratti, anche un cloganto parla 
tore. 

Il sig. Vaini venno progato dunquo di do- 
clamare od ogli cominciò tosto con qualche 
impeto. Montro parlava stava quasi al con- 
tro del gruppo, i suoi uditori erano metà a 
sedere, metà in piodi fumando, 0 bovendo 
il vino, guardandolo interessati quasi dal 
primo momento in cui cominciò a parlaro, 
pel modo vivaca @ serio, col qualo decla= 
mara. 

Dopo qualche istanto tutti gli occhi erano 
fissati su di osso, od ogli, quasi dimentico 
della scona che lo circondava, assorto come 
ora nella doolamaziono della Fedra che a- 
vova scelto. Montre parlava il giovano, 
staccò dal petto un medagliono cho aperso 
e baciò più volte; gli uditori. credettero 
che questo fosse un atto voluto dalla poesia 
che declamava. Verso la fino della decla- 
mazione, pronunciando l'ultimo verso, egli 
ostrasso di tasca un piccolo revolver cho si 
Supponosdo cha questo 

nessuno della 
cercò d'impedirglielo. Ma allorchè 
detto l'ultimo verso: « Dio cha giudiea bono 
tutto lo cose, giudicherà puro questa mia 


Nel medesimo istante un altro conta- 
dino veniva a passi affrettati verso l’al- 
bergo: un'alta figura col capo pensosa- 
‘mente inclinato, tanto che non si fu ac- 
corto degli astanti finchè non fu giunto 
vicino a loro; anche questi, occupati del 
podestà, non badarono a lui. Il barone 
ora giunto al basso, mentre il cocchiera 
era ancora occupato ad attaccare i ca- 
valli; l'oste, col berretto sotto il braccio, 
se ne stava în atteggiamento sottomesso 
presso allo sportello che'tfteà spalancato : 

— Vossignoria illustrissima — gli 
chiese con profondo inchino —non degna 
trattenersi qualche altro poco © prendere 
qualche così 

— Non può stare, signor oste — ri- 
spose il podestà freddamente — lo au- 
torità non possono trattenersi oltre a 
quanto richiegga il servizio pubblico in 
‘dna casa ove sono passate cose sì gravi. 
Voi avreto a fare un buon poco prima 
di rimetter lo carte e riacquistare al vo- 
stro albergo il buon nome... Non po- 


treto farlo tranne che denunciando gli 
autori e partecipi del vergognoso eccesso 
commesso anche davanti ‘alla vostra 


l'oste agomentato. 
— Cotesto è affar vostro, mio caro, 
6 non mio — rispose il podestà mentre 
con disinvoltura lo sguardo sui 
circostanti. In far ciò s'sccorao anche 


aziono | » spinse il grilletto e caddo subito 
a terra, l'intero grappo gli si avvicinò con 
onore ed ammirazione. L'intera comitiva si 
miso ad applaudiro ed il doputato Willis, 
juteramonte ingannato esclamò « Benissimo! » 
mentro un'altra porsona esclamò « Mera 
viglioso ! » 

Ma il prof. Doremus, il quale compren- 
dova l'italiano e riconobba como l'aziono 
del suo amico fosse inappropriata allo pa- 
role, vido tosto cha ch' era accaduta una 
vora tragadia cd esclamaado: « Mio Dio, egli 
> i avriciuò al sig. 
Izandogli la testa, trovò che an- 
cora respirava. Il gruppo attersito si riunì | 


più da vitino e si accorse che il giovano | 
era spiranto. La palla era penetrata nel | 
cervello ed era evidente cho la morte sa- 


medico della 


doll'assomblea, i cuì membri si sono dispersi 
nello vario sezioni, per oleggervì 1 diversi 
uffisi presidenziali. Nella sezione di oste- 
tricia hanno eletto presidenti onorari due 
italiani, jl Pasquali © l'Amabile. 

L'ospitalità offerta al congresso dalla città 
di Bruxelles è davero magnifica; il muni- 
cipio sì è incaricato di trovara alloggio a 
tutti i memtsi che no l'hanno richiesto: ha 
aperto loro gratuitamonto tutti i musei, 
tutto lo collezioni, tutti i palazzi, tutti ei 
stabilimenti; ed a sa0 speso le vario sezioni 
del congresso potranzo fare gito nelle città | 
vicino per visitarvi spedali ed altri stabi! 
mesti. Di più saranno dati in loro onore 
ricevimenti, festo, banche 

Questa solennità non è cho il principio 
delle feste annuali di settenbre che Bru- 
elles celebra in memoria della rivoluzione 


sota, esaminò to- 

sto la ferita dalla quale vsciva una massa | 
di sanguo e di corvel a 0 la dichiarò mor- 

tale. Allo ciuquo e mezzo, dopo una Drova | 
ferito spirò senza aver pronunoisto 

una parsia dopo eseguito l'atto fatalo. 

Lo itazica fino della ferta cagionò nata- | 
ralmento la più penosa impressione, e quasi 
Nuova Rocella. 

Il corpo del sigaor Vaini venne trasîer 
alla cosa del conitano Morton e lasciato 
prof. Noremus. Il suo amico non 

jone di questo alto co- 

rvrisa aberrazione 


lo che un atto di 
mentale. 
Egli viveva agistamento o si annunzia 
cho îl medagliono da lui baciato contet 
un ritratto di sua medro. 
avova lasciato la patria in 
infolica avventura amorosa. 
All'ultima Esposizione nazi 
duo suoi quadri: ZL primo 


È noto ch'egli 
seguito ad una 


torto od 7 


pittoro For- 
un gran numero di quadri e 
. Foce i ritratti della Ristori nella 
Borgia, di malsma Do Luca, 
moglio del corsolo generalo d'Italia, di miss 
tosloy, del professore e di madama Doro- 
mus, dell'on. Seward 0 d 
Da circa tro settizfane i suci amici osser- 
vaveno eli'egli era divenuto irritabile, n 
eso © presentava sintomi di monomazia. 
‘a cho ni volessa appiccare il 
fuoco al suo stulio. | 

1 suoi genitori, un fratello e quattro so- 
rello vivono a Roma. 


CONGRESSO MEDICO INTERNAZIONALE 


un centi= 
! maggior nu- 
francesi 0 


l'Amabile di Napoli, il 
dell’ Accademia 

ll ncmoro deg 
maggiore, n avesso avuto 

i di recente il congresso scienti 

di Pale 

Ta seduta c'os: 


è stata aperta dal dott. 
residente provvisorio, che è | 
ito confermato dail'assembloa nella | 
tro sua proposta il | 
sii prosidonti ono- | 
notabilità seienti- 
i, fra Jo quali 


stato su 


congresio la 20 
rari un certo nume 
cha earopeo qui p 
italiani 

Dopo di lui lianno 
V'interzo, il rio generale dott. War- 
lomont che ha fatto una rapida es 


pti e del compito di 
e il borgomastro di Ira 


0 ha detto cho la città 


questo 
olles. Quest'ulti 
di Braxelles si te 


‘a altamente onorata di 


cho può fornir loro giovamento o interessa 
nel loro soggiorno in questa città. Quindi | 
il ro si è alzato ed è ussito fra gli applausi 


ss. 


del sopraggiunto , ma non diede il me- 
nomo segno di averlo veduto. Ei seguitò 
a parlaro rivolgendosi a metà agli abi- 
tanti di V. 

— 1 capi non possono fuorchè indi- 
rizzare e dar degli avvertimenti a chi 
vuole riceverli, ma l'esecuzione, in que- 
sli tempi in cui ognuno si governa da | 
sò, spetta ai suditi... cioò ai compo- 


nenti lo Stato. È sempre buono e co- 
® 


modo di lasciarsi gui Voialtri, 
abitanti di V.... lo sapreto porchè avete 
seguito le mie indicazioni e avete scelto 
a preposto la persona che a me pareva 
più atta. Voi siete nel mezzo, e, per 
così dire, il bosco stesso vi toglio la 
vista degli alberi. I capi stanno sopra 
iu alto , e veggono di lon- 
tano quando a un albero principia a 
soccarsi la cima... Veggo qui tra i pre- 
senti anche alcuni degli abitanti d'O... 
fra otto giorni sarà la volla dell'eleziono 
loro, e spero @ confido che mi daranno | 
occasione di porger loro ugual lodo. La | 
scelta del preposto è senza dubbio uno | 
degli avvenimenti più imporianti e do- | 
cisivi per una comune... Ja più intera, 
la più completa iilibatezza, un nome | 
scevro da qualsiasi macchia, sì richieg- | 
gono anzi tutto in colui al quale in uno | 
a cotesto onorevole incarico sarà aff- 
dato l'onore ed il bene o il male di una 
intera comune... Voi vi accordate in ciò 
certamente meco , siguor possidenta di 
Aich? — chiese volgendosi: a un tratto 


tore ca 


| sono , it mi 


del 459, par la quelo il Bolgio si divise 
dall'Olanda 0 diveano un regno autonomo. 
Il programma di questo feste, che hanzo 
luogo dal 23 al 2 settembro, è quest'anno 
davvero attraente. Por la città è alfisso un 
decreto del Consiglio del borgomastro e | 
degli scabini della città di Bruxelles, cho 
tabilisso in questa occasione corso di ca- 
valli, cavalcata con costumi storici, solon- 
nità militari, una grano ritirata con finc- 
coie, ese., eco. Di più il popolo potrà in 
quei giorni entrar gratultamento nei musc 
usi gabinetti, nello passeggiato e nei teatri, 
cha daranno occezionalmento dello rappre- 
sontezioni in lingua fiammingo. Ma di tutto | 
te cosa vi sarivorò quando lo avrò ve- 


| 
—_ | 
BANCHETTO ELETTORALE | 


tare dell'Opinione) 


(Corrispondenza partico 


Cuneo, 1 
rmelteto cho vi dia brevo cenno del 
prauzo che oggi gli clettori di Cuneo dio- 
dero al loro deputato comm. Carsati. 

Dico brevo cern pi s0 il pranzo 
cho un'ora, 


sottembre. | 


non dui sorsi in com- 
penso si prolungarono per oltre 2 ore; tal- | 
chè daluna pom. non si lasciò la sala del 
| banchetto che dopo lo ora 4. | 


reno oltre 250, fra i quali 
cittadini franoesi. ro 

sontanti cieti che sta facendo sta» 
dii per una ferrovia cho attraversi il colle 
di Tenda 


Tacerò pure dei brevi ed ap 

i pronunziati dal sindaco o dal presi 
agrario, come pure del 

ta, dell'im 

per ocenparmi spo 

rs» dell'on. Caranti. 


possia, v 


cisa 
ote di quanti (0 la Dio morsò 
sono moltissimi) sentono ancora la gratitu- 
dizo tra uoî, in un tempo ir cul, a dir vero, 

are cha troppo ricsca pesoto © pesante il 
ricordarsi dei honofizi ricevuti. Egli invitò 
i commensali a faro un brindisi al'a_ pre- 
sponità della Francia. 

Conessendo io la sterografia, mo ne val 
în tal momento © perciò posso ora ripetore 
testualmento Jo parola dell'oratore 3 cc- 
cole: 

« D’rima che fo mi acsinga a d 
guoci, quali sicno i concetti, quali 
ment: che mi hanno guidato nella pri 
sessione della mia vita parlamentare, 200r- | 
genio iu mezzo a noi, cspiti desidersti, al- 
cuuì egregi cittadini di quella grando 
zione , il cui nomo , con senso di gratitu- 
dino, ogni italizo perta scolpito nol cuore, | 
permettetemi clio io vi inviti a portsre un | 
brindisi , un brindisi alla prosperità della 
Francia. 

< Sa essa fosso tuttora arbitra possonte doi | 

ui de mondo, come alcuni anui or 
labbro resterebbe muto. 
«i ad altri 


a 


lori della Francia hanno trovato 
sofonda nel mio. 
mi destarono sentito disdogno 


Ì 


verso il sopraggiunto , como se l'avesse 
scorto pur allora. — Voi non vi siete 
fatto vedere da lungo tempo, almeno 
non in riunioni numerose... è anche 
comprensibile... Avete dovuto sottostare 
a dolorose esperienze nella vostra fami 

glia, per le quali non posso a meno di 
porgerri le. mie sincere condoglianze. 

— Tante grazie per il vostro into- 
ressa, signor barono — risposo Sisto 
brevemente © tetro nel volto. — La 
morte di mio fratello mi lha certamente 
ferito assai. 
turale ! Massimamente avvenuta 
in tali strane © misteriosa circostanze 
— prosegui il podestì in tono del più 
caldo interesse. — È poi anche tutti 
quegli altri avvenimenti misteriosi! La 
strana sparizione della vostra sorella 
adottiva che da tutte le parti viene ac- 
cusata di avero esposto il proprio bam- 
bino! Tutto ciò mi figuro quanto dolo- 
rosamente vi deva toccare! Sappiamo su 
qual piede di dimestichezza voi eravato 
secolei ! Non avelo nessuna traccia della 
scomparsa ? 

Al possidente d'Aich passò una nube 
davanti agli occhi; tremante di furore, 
ci fu a un pelo di rispondere per lo 
rimo alle maligne punture chio gli pas- 
savano da parte a parto come pugnalate; 
ma Ladd al luogo e alle persone che gli 
erano intorno e si frenò. 

— Nessuna traccia! — rispose con 


certe, burbanzosa sentonza. di alcuni sgpi uo- 
mini di Stato, 1 quali avrebbero proteso di 
limitaro il respiro alla nostra Italia a se- 
conda delJora beneplacito, altetta Mato 
l'angelo della svontura steso inesorabilo lo 
suo ali su quel generoso pacse, ilmio cuoro 
ne senti cordoglio indescrivibile. ‘E guesto 
mio sentimento, o signori, ® il sonflraento 
di tutta Ja grando maggioranza degli ita- 
liani. Essi, allora @ poi, non ni song ricor- 
dati più cho di quei giorni fostssi, nei 
‘quali lo forti legioni di Franoia scendevano 
plaudenti a recarci potontissimo'siuto, di 
quai giorni în cui , sotto una 

fiori, due vessilli, entrambi tricolori, ea- 
trambi simboli di libertà 0 di progresso, 
procodevano invitti, impavidi, baldavzosi, 
e, affrontando na diluvio di ferro 6 fuoco, 
sirappavano ad una ad una lo pilme della 
vittoria ; di quei giorni in cui i suoi coi 
nostri figli cadevano abbracciati , in cui 
una stessa tomba lî racsoglieva, una ateasa 
preca li raccomandava al Dio della misori- 
corda, fratolli quaggiù, fratolli lash, con- 
giunti sompre nel più nobilo dai propositi, 


l'affrancamento di un popolo dalla servitù | 


straniera. 


8000 
0 sanguinosa sotto Ja sferra della servitt 
atraniora, ossa, più di qualsiasi fuio 
grado di comprendoro tutta l'angoscia che 
doveva pesaro sul cuoro della sua nobile 
sorella, © diodo quindi pietosa venin a corti 
meno giusti giudizi a suo riguardo che la 
disperazione ed il dolora le portarono forse 
sullo labbra , ma che non hanno certo ra- 
dice nel cuore. 

« Ora cho ai giorni agitazione 
vanno succedendo quolli della calma; ora 
cho alle tumultuoso pulsazioni del cuore 
metto freno temperato il sovoro ed imper- 
ziale giudizio della mente, ora non vi è più 


di 


a tomere cho la verità non si faccia strada. 


« Sì, 0 egregi signori, cho în oggi sieto 

fra noi una nobilo rappreseatanza di quel 
grando paese, ritornando ira i vostri con- 
cittadini dito puro loro senza tema di cs- 
oro smentiti che in Italia li attende sempro 
sohietta cordialità di fratelli. 
Leviamo dunguo, o signori, alla prosps- 
riti della Francia; boviamo da questa glo- 
riosissima città cho l'eco di cento battagiio 
combattuto sotto i suoi spaldi, 


ate ua talo brindisi dovra es- 
to, como fu, a più riproso da ap- 
plausi, i quali avevano un'alto sig 
ed una specialo impor 

IL discorso del deputato, speriamo verrà 
dato allo stampo per essere anche meglio 
reizato da tutti, Vi contentereto cho di 


quizto fa prouvazizto con una spontaneità 
è chiarezza che in sì giovano oratore fu 
doppiamente sunaisata , fo mi ad un 


getti votsti nella sessiono 187% 
spess 0 quelli per lo ma 


dusso le regioni per lo queli ad alcuni pro- 
getti avo dato voto favorevole, ad altri 
Dimostrò come la situszione fi 


reali stando. Diso e 
avrebbe voluto a qualarque costo il pareg. 
è a suo avviso i risultati ecoso- 
provenienti da un tal fatto av 
prostsmonte « ad usura com; 


ziono d'un sacmentanco aggravio rosggiore. 
Ma poichè il Parlamento uon fa di islo o- 
i mostrò tuttavia giù soddistatto 

o ottenuti, essondo ridotto il 


a soli 24 milioni di previ» 


Dopo aver fatto cenno particolsregziato 
dii diversi progetti cho hanno juflueuza sul 
bilsncio tento nella parto dell'entrata quanto 
n° quelîa delle spesso, miso in rilievo como, 
a parer sue, una dello cause pr 
malessero d'Italia dipenda deli 
aggravota la mano sulle 
utro altri paesi con più savio consiglio 
‘cero maggiore assegno sullo imposte indi= 
rette. Egli citò la Francia, nella quale lo 
tasss di registro @ bollo © successioni pro= 
dussore 567 milioni, meutro da noi nou no 
diedero cho 112. Al contrario, la Iranoi 
sacondo il bilancio del 1873, non pagava 
che 333 milioni d'imposta fondiaria fra prin= 
cipale ed addizionale, mentra i'Italia no poga 


ggia di | 


315, quantunque abbia questa una superficie 
tercitoriale 0 produttiva di gran lunga in- 
forioro a quella della Francia. 

Infino ontrò a prendoro în estmo lo altre 
votazioni di carattera dirò politico 0 fra 
esso principalmento quello che si riferiscono 
agli arresti di villa Rufl, alla concessione 
degli ezeguatur ai vassovi ed ai provvedì 
menti di pubblica sicarezza in Sicilia. 
or i primi (arresti di villa Ru) si di- 
Disso che il governo, cui 
il dovero di mantencro 
aveva f.tto il dover su 
La magistratura, non trovando gli estremi 
per ua regolare procodimento ed ordinando 
il rilascio degli avora mostrato 
cho era la litera giustizia in libero passe. 
#9 il governo non dovesse, o non po- 
iutorvaniro se non quando l'ordina 
pubblico fosso già gravemento turbato! Al- 
lora avrebbero certamente luogo quello grandi 
tappressglio violenti clio fortunatamente non 
fanostano il nostro paese ! 

Per În questione ocolesi 
| stauto al suo programma : 


l'ordino pubblico, 


sa egli 2° co- 
nè favoriti , nè 


eno nel proprio sono il cipo della 
cità. Non vedo alcuna ragiono di 

s solo un ette 

ascuzione dare! 
partito cha si 
fuori di proposito far co 


per 45 jo e che aouto il bisogno 
anche nella sua politica interna di faro l'op- 
posto di quello che fa ia Franeto, senza a0- 
corgersono forse porta în talo questione in- 


terna l'ispirazione deila politica estera. L'I- 
talia, composta quasi tutta di popolazione 
cattolica , non devo faro politica prussiana 
nò franceso, ma italiana ; 0 questa con 
nel fara con tolleranza bencrola 
spottaro la leggo da tutti gli ord 
tadini 
Ai P 


volimenti di pubblica sicurezza 
in egli non era favorovol: ) 

giono sempra lo & $ noa no vale 
la nocessità , nè l'urgonza ; gli faceva peso 
asi tutti ir 


septanti dell ro 
reva non logico l'asconsentire l'inc od 
il protendere in pori i provvedimenti 


» di iocumenti con- 
la questione 


i ma qu 


dopiorava la pabblio 
fidcuziali che avevano inasp 
susseltivil 


rovoio di usrio, 

stema & cho em prevalso in Iulia 

dif di che aveva avato la fortuna di conì 
ivi in seziono , non poteaio 


scatiro 
sul proprio pass el av 
convinei 

se non 2 
aveva 
voto il 


itare questo nn: 


do 


ateto iu Sicilia con alti 
na niano mai gij aveva dato, nd 
tru 


IL MONUME 
a DI TREVISO 


4 PROVINI 


Lins 
cialo si 
como teleg 
convenuta 
nozia, cd è rius 
Ho già seritto n 
praparativi a della cs; 


+ saltato di n 
zale 0 


tutto è 


bbattuto lo 


Î cesato del p prepi i palchi 
| forniti, tutta dowerioa fu un girare attorno 
| di gento, cercando trare coll’occhit 
attravi tola, o di 


fava si 

Ii lunedi mattina sllo sei, un picchetto 
| a'onore di berseglieri montava Ja guardia, 
| o alle 10 vaniva rinforzato, allo dodici com- 
| pariva la compagaia d'onore, e quindi lo 
i operaio 0 lo diverse associazioni con- 
mirano collo Joro vaudiero © collo mu- 
o da diverso parti, facendo ua. Lell'in- 


a cho si profot- | proiettata la Iuco alattrica e quella col 


‘siomo. Era. venuta da Venezia una musica 
militare, una da Castelfranco, città sempre 
gentilo od affezionata a Traviso, o una da 
Montehelluna, ua psess che sì avria a di- 
veniro città; duo musiche veramente buono; 
ancho quella di T'roviso suonò. 

Ad un'ora movozno dal municipio le rap- 
presentanzo cittadine, sfilando per ln via 
Maggiore tutta imbandiorata ; sostarono un 
momonto alla prefettura a ricevere il pro- 
fetto che in tale solennità rapprosentava il 
governo, o farono tosto nella piazza cho 
già porta segnato il nome: Piazza dell'Zn- 
dipenden: E 

Ad un'ora procisa calava la cortina 0 si 
ammirava una statua bellissim 

Scoppiarono immensi applausi, di 
lo musicho si suonò l'inno reale, © 
id molto, prima che, calmato queli'entu 
‘smo di una immensa folla, gli oratori po- 
tessoro prendere la paro! 


daco cav, Giirolto, 0 îl car. Autonio Car 
cianiga, cho sindaco nel 4830, promossa l'i- 
dor di questo monumento; quindi il cav. 
Luopoldo Piazza, presidento del Cossizli 
provinciale, esiondochè l'opera fu fatta col 
congorso di tutta la provincia ;- furoro di- 
ssorsi Lrori, e la Erovitàin tali occazio: 

è un pragio che supera ogni aliro; poiclà 
la folla essendo grando 0 grando il rumora, 
appena i più vicini potevano sentito. Du- 
ranto questi discorsi l'artista Borro ora a più 
del palco, nella sua solita zimarra' così poco 
ufoialo ; ora però una bella vista queli’uo- 
mo cosi bravo, così somplico o così mods- 
sto; questa vista diveniva stupendamento 


Dissero brevi, o appropriate parole il sin- | 


artistica 0 simbolica, perchò una delle 
landioro dello società veniva come a po- 
carsi sulla spaila di lui o a risoprirlo di o- 
noro 0 di gloria. A questo punto egli fu 
fatto salire o fu un'immensa salvo di ap- 
pleusi, un agitar di cappelli, di fezzoletti, 
di bandiero da tutto lo parti. Allora pro- 
nunoiò un discorso d'ocessiona l'avv. Giu- 
po Valerio Bianchetti, discorso di forme 
‘a, di figuro abbaglianti, di bell' offstto, 
il qualo fa più volte interrotto da appia: si 

Finito ancho questo discorso, sillarozo 
attorno al monumento le rappresentanze. Vi 
| erano rotati il comm. Alberto Cavalotto, i 
| deputati al Par ocinelli, "Tolomei, 
quindi i deputati provinei 

ssi tutta la provincia; vi scorgemmo tra 
ssuò Carducci 0 il prof. ca- 


Germania,  grandu entusiasta di 
‘a con lui il celebro pittore Carlo 
hart, da molti nni stabilito a Ve 
E pizoova veramento cho a questa fo- 
| stu italiana fesso così rappresentata anche 
| l'arto germanica, 0 sono corto che il gior= 
Î tistico tedesso sî occuperà con i 
questo fatto, 0 più della statua 
a questa è di una billozza sera 
‘e, maestosa, imponente ; la una forza 
di ponsiero concentrato , di mesto o sereno 
limento, clio nen sì può diro; og 
i fissa quella fronte di marmo si 
resta astanti in un soncetto profando. e non 
si ba tnpo di sce 
| ticolari. La critica nen ha ancora comin- 
ciata la sua pirto. lo non dubito diro ch 
pur quando si saranno notati i difetti di 
Questa statue, difotti inseparabili da ogni o- 
pera d'unmo 0 cha sono spesso il risultato 
carattero stesso dell'artista, quonta stat 
lo più bolle fra le mo= 
essi, como por 
‘enezia, Dorro ma- 
festa talo una forza di ponsiero, da estsrai 


mania. Difatti, in Germania oggi si ha una 

i ndo di Borro, è sono certo che 
quind’innanzi i tedeschi verranno sposso a 
vedoro in Treviso queste suo opero. 

nita a du 
tutta la folla si verad nolla piazza ad am- 
mirare il mosemento, non terminando di 
lodare od approvare; più tardi al Municipio 
vi fa un banchotto dato daîla Giunta in o- 
nore dell'artista; vi furono molti brindisi; 
felicissimo quello det sindaco alla memo: 
di Ro Carlo Alberto, il primo dei morti per 
la potria. 
| Lame 


la piazza fu illuminata; v 


dei fuochi di bengala con ballissimo effetto 
sulla statua, mentro alternato suonavano duo 
musiche, e una terza, quolla ili Castelfranco, 

dell'Altinia; 0 questa 
fu applauditissima , casendo voramento un 
corpo distinto. 


Ì = — ar 


| 
| 


re all'essmo dei par- | 


DISORDINI A LUGANO 
La Gazzetta Ticinese, in data di Lu- 


gino, 20 rettomibre, soriva : 


leri ebbe qui luogo l'annunciata riunione po 
polare dei citi Kiberali del 30° circontsrie 
olettoralo fodoralo. Fssa riusci assai numerosa, 
{ Cittadini proventi superando di molto il m 
glinio. Verso le ora 9 del mattino , una fo 
solonna di liberali luganoni , procodnta dalla 
Società Marmonica 0 dalla bandiera della vre- 
chia guardia civica luganoso , si recò alla sta 
iono della forroria a. ricerero i liberali del di 
stretto di Mendri 

Poco dopo si preteatea pare ls olona dell. 
Società conservatrice dei Giovani dell'Arren 
irieodita da bandioro o music 
Al dato opposto della atazione. i Gibiesile: 
dall'arrivo del convoglio , che per lo ntraordi- 
3atio momero dei vagoni. giunse in ritardo di 
dre “sendo do 
fune] del Paraliso l'arrivo di uma lo 
di rinforzo, tetto. procodotte. tranquille 
Ma uto il convoglio @ Lan i cittadini dei 
di upprnti ed omondo Ta colonna. 
Tolrino pesata sula. parte anteriore dell 
Lione, cre rtanziova la colonna das liberal 
animi, già oecitati, si ricaldarono viems 
toente @ ne necquoro diverso rise, cho, m 
l'intervento "di cittadini indconti si poteron 
far sensaro dopo qualche iatante. 

Finalmente, riforinati duo corteggi, Ino» 
apo dol iverali sceso a Lignno, mentre quella 
de comsorrator, retrocsdendo, esso la va di 
Massagno per poi recarsi allo Ciuguo Vic, 
ove doveva aver luogo il proprio banchetto. 

La colonna dei liberali, dopo d'uvor sfila: 
in buon ordino sulla piszta dolla Riforma, pr 
codetto in piazza Cantello, dove ebbo luogo li 
riunione por la scelta ici candidati di ‘questo 
tinioalario al Consiglio azionle: Presto la 
farola diversi oraiori, quali. faran Battalis 
Bioppani, Mola, Canora ed. Airoldi CH spia 
cho la rn calca ed il rumore ci abbia imp» 
dito di udire i discorsi prouunciati, il di cui 
tema principalo però fu quello di raccomandaro 
la calma è l'attività per le prossfmè momino 
i. Inoltro soy mo che im questa r: 
venno designata ln torna def candidati li- 
tbetali Composta dei signori avr. Carlo Mattalini, 
Giusoppo Soldini od avv. Emilio Cene. 

Nel pome: dopo na fratollevole conva- 
(pro all cantina delle poser: i ibra 
fono il lorù corteggio per recarsi 

odriienae che por 
ente. La peosenza 


gli avressari politici alla 
lo scene di disordizo del 1 


pieri e più ancora Ja partenza dol ‘tren 
fine alle risse. 


Alla sora, La municipalità ra 


nendo un corpo di guardia 
Lat notto, meno poche risse, passò 
a. In complesso si cal 


clio uella gi 


ale 


n 
IR 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

Ecco, sceondo il Temps, astebloro 

lo parolo pronunziato dal maresciallo Mes- 
Mahon, a Moulins, in risposta ad un 

ssorso indirizzalogii: « Io vi ringrazi 

i cho m'arate ma 

non coro: 


quasto a me, 
ities, cho è quella 


Ja il di lui fatelo 
Dibats dico ehe al 


deputato logittimista, 
— Il Jowwnal des 
ministero dell 


ore la corimonia ufficialo, | 


SPAGNA 


Sacondo un dispacsio di 
non sarobbo vera 'a notizia 
Castellar intenda presonta 
prossima elezioni spagnuole. 
La Correspond: 
cho il manzio pontifi 

bilmento costretto a faro un lungo + 
gio, cho gli impodirà di passar l'inverno a 
Madrid. 

— La Liberté dico che alcune csso Ès 
cario inglesi hanno fatto al governo 
nuolo delle offerte per un'anticipazione di 
25 milioni di franchi a condizioni vantage 
gioso. 

— A Madrid correva voce che ci iassero 
trattative del governo con alcuni capi 
l'insurrezione cubana, lo quali lasci 
sperar prossima la pacificazione di Cula. 


calma — benchè non abbia risparmiato 
nè tempo, nè faliche, né speso!.. 

— Oh codesto vel credo senza fati 
Siato enche assicurato della mia più viva 
cooperazione! Frattanto voi vedeto in 
ciò un esempio del pochissimo fratto 
portato dalle tanto vantato istituzioni 
moderne! Qualora fossero, come ua 
tempo, unite tutto le fila in una mavo 
sola, sarebbe un nulla il sollevare il 
velo che copre tutti codesti misteri e 
scoprire la relazione che, senza dubbio, 
sussiste fra loro. Invoce dal tempo in poi 
della disgraziata separazione della tutela 


legalo dall'’amministrativa, ognuno si | 


muovo a stento nella cerchia assegnata; 
manca il vero punto d'appoggio @ il 
modo di un'azione efficace. Ma, insomma, 
anche neile condizioni presonti io nou 
lascierò di mostrarvi quanto sia il mio 
interesso per un uomo ed una famiglia 
tale... spero quindi, in brevo, di potervi 
presentare l'albero gencalogico del binibo 
asposto nel podore isolato ed anche ain- 
tarvi alla conoscenza del nuovo capo de- 
gli otto, sotto a cui l’amabile istituzione 
prendo sempre nuovo © più splendido 
sviluppo... Forse che fra otto giorni, 
quando si tratterà della nuova elezione, 
io potrò essere al caso di comunicarei 
molti interessanti particolari intorno a 


Durante l’ultime parole era salito nel 
legno 6 vi s'era adegiato comodamente; 
poi foce un cenno di saluto privo di de 


gnaziono, toecò leg; berretto 
0 accennò al cocchiore di partiro, 
In breve egli aveva oltrepassato il 


| emeicchio ed era scomparso nel bosco, 
| mentre i contadini so no stavano pur 
| sempre immobili, guardandosi se-ncer- 
tati l'an altro e di 
mettersi i cappelli in capo, h 
ento soffiasso gagliardo. 
Soltanto a poco a poco si rimi 
po in colma @ ritornarono pensiorosi 
nella sala dell'albergo. 

| Ancora etcun tempo Sisto rimaso costi 
| solo come stordito da un fulmine che 
gli fosse scoppiato vicino, dimenticando 
ciò che aveva avuto in mente © por cui 
era quivi venuto. 

« Fi s'è prefisso » mormorava tra sè 
digrignando i denti « di volero Ja mia 
rovina e capisco che non si darà pace 
finchè non gli sia riuscito l'intento... Oh 
écco qui il signor maestro » esclamò pui 
me tornando in sè, vedendo questo 
appressarai con intoresso. — Voi giun- 
i gato proprio a proposito... mi avot 
detto spesso cho fute qualche stima di me. 

Il maestro gli prose e strinse Ja mano 
rispondendo : 

— Crederei non ci fosso il bisogno 
ch'io ve lo dimostrassi adesso; ma pure 
‘son pronto so il consiglio di un vecchio 
educatore di alberi può giovarvi a qual- 
cosa. Cha vi è d'uopo? Un rimedio con- 
tro i bruchi che divorano la corona di 
foglie ed i germi per giunta, ovvero 


Il 
| contro il verme che s'introduce altra- 


| verso la corteccia ed il legno fino nel 
| midollo? 
— Amboluo coteste cose, ambedue! 
— esclamò Sisto. — Insegnatemi:a tre 
\ varci un rimedio e vi do parola che 
l'albero ed i suoi fralti vi rechoranno 
cere, Venitomeco, attraversiamo il bo- 
| sco fino al mulino dove mi aspelta la 
| mia carrozza. Non vorremo già darci 
por vinti sì tosto come credono certuni. 


Î VI 


Il giorno dei Santi 0 l’altro dedicato 
| alia commemorazione de’morti e alla fe- 
sta delle tombe era vonuto, festa che 
| forso in verun luogo si celebra con tanta 
| solennità come a Monaco. 1l cielo si era 
vestito di un cupo bigio, quasi per daro 
anch” esso segno di lutto ; soffio di vento 
non spirava nell'aria tranquilla , il che 
unitamento allo strado asciutto contri- 
buiva ad aumentare il numero di quelli 
| che accorrevano al grando cimitero, t: 
| luni con occhi umidi e cuore palpitanta 
per io ricordanze, la maggior parto per- 
chè così portava il costume © perchè la 
folla @ il rumore porgeva un nuovo go- 
nero di passatempo. Quanto più la folla 
si avvicinava al camposanto © tanto più 
trovava sparsa la via di. botteghe im- 
provvisate, contenenti ghirlande e orna- 
menti fuuebri d'ogni sorta, dalla più 
piccola ghirlanducia intrecciata di mu- 
ico con rose di carta, fino al magnifico 


serto di fiori che avria fatto onore al 
pennello di un pittore; dal. bellissisi» 
monumento intagliato în pietra con urn 
colonne 0 sarcofago, fino alla semp! 
croce di legno sul cui fondo nero nos 
si scorgeva che un santino incisu. 

Nell'interno della cinta sovera lo fo 
@ i monumenti sfoggiavan tutta la pomi 
cui in alcuni }a tenerezza, in altri il 
fasto od anche il cattivo gusto a! 
saputo o voluto spiegare. Alcune 
parevan cangiato in vori giardini di 
piante rare, @ intorno alle croci e ai 
monumenti più ricchi s'intrecciavano 
sorti e ghirlande di fiori doppia 
rari in quella stagione o quasi fin troppo 
belli per un ornamento sì passeggero ; 
in altre si vedovan invece i sempreriti 
più duraturi e freschi o su metalio dli- 
pinto. Veli neri o nastri neri ondoggià- 
vano nel mezzo; dello lampade con 
votri colorati. spandovano una funebre 
luce; o, dove mancavano queste, eravi 
almeno per lo più il lumicino acceso 
nonchè il baciletto con l’acqua santa 
l'uno e l'altra a conforto delle « po- 
vere anime » alla cui ricordanza è sacro 
il giorno. 

‘Tra lo fosse sedovano diverse persone, 
vecchi o vecchierelle od infermi , inetti 
a guadagnarsi altrimenti il pane, che 
ottenevano qualcosa con sorvegliare le 
tombe © stare in costanti preghiero por 
i poveri defunti che languivano forse 
tra lo fiamme del purgatorio. 

(Continua) 


ca 


itaione po 
circondario 


Inc 
quella 


Presto la 
Rattaciio 
Ci apiaco 


abbia 


il 


za è sacro 


le persone, 
mi, inel 

pane, cho 
regliare 10 
guar per 
rano forse 


piinua) 


. AUSTRIA-UNGHERIA 
Intorno al bilansio unghoress i dispacci 
dei giornali austrizci danno dellé informi 
zioni che completano quello cominiceteci 
dal nostro telegramma perciò lo riproda- 


« Buda-Pest, 40 settembre. — 1 mini- 
stro delle finanza presentò alla Camera dei 
deputati il bilancio per l'anno 4876, ed in 
ua discorro di tro mro foco 1° esposizione 
sullo atato finanziario, dichiarando cho il 
Lrogesto presuntato forma una base sioura 
della fatura gestio: 
dello depennazio 
v350 rappresenta ancora un risparmio com. 

‘o di fiorini 8,647,000, mentre lo 


, per modo che il bilaneto si 
9 migliorato di pieni 10 milioni, o i 
scoperto si ridusso a poco pit di 41 mi 
«\ questo però sì possono aggiungero 2 


ifesa contro chiungue, o duo milioni 
Di che saranno indicati più tardi. M 


regri one 


0 così puro p 
unghere 


di poter aspettaro il'momonto 
eivortuno p lo al mercato euro- 
peo allora soltanto qui 

mestrato di pot 


stro fu accolta ci 


j50 generale vivo 
è prolungato, dopo di che con resoritto 


economica. Ad onta 


mi- 
lioni 0 4j, la cui nocessità serà dal governo 


ei IMfe 


"3 | sto volume, clio 


dinata, ma soltanto parchè passando di 1à 
abbinmo veduto quollo bollo cose, e molti 
curiosi che stavano sd essminarle. 

Però pon sarà diffcilo che, allontanandosi 
vieppiù dal cirsonderio del Panthson, il 
qualo è siato più volte scavato ed esplorato, 
nel continuare gli sterri per lo fogne, si 
trovino dello antichità di qualche valore 
chs interessino gli archeologi © i dilettanti 
di coso antiche. 


Un carreltiero altacsò ieri lito con un 
falegname per un nonnalla. Dopo la solita 
dello ingiurie si venno allo mani od 
il faleguamo somministrò parecchi pugni al 
suo avversario. Ma mentro il carrettiero 
voniva percosso, eccoti passire un suo fl- 
Elio, il qualo, preso da un impeto furioro 
rel vedere il padro malmenato in quel 
| modo, estrao di tasca Îl maledetto coltello 
| e ne colpisca ripotutamento il faloganmo, 
ola fu portato raoribondo all'ospedale. 


Il presidento cav. Franchini , dopo avor 
dato comuricazione di una lettora, colla 
quale l'on. P'erizzesi ringraziava per la sua 
nomina a presidente onorario del Congreso, 
invitò i segretari delle sezioni a dar Jettura 
dei sunti dei verbali dollo adunanza stesso, 
quindi leso il verdetto del giurati per la 
prima Esposizione italiana d'istrumenti geo- 
detici @ del disegno. Ecco i nomi dei pre- 


ia d'oro alla ditta Salmoiraghi, 
Rizzi 0 coup. di Milano. 

Medaglia d'argento all' officina Galiloo di 
Firenze, o all'officina Giuseppo Alomano. 

Medaglia di ramo all'officina Giasoppo 
Mileto. 

Menzione onorevolo alla. ditta T. Wolff 
0 alla ditta L. Polli. 

Giury Carlo Seorotant — G. Dì Favero 
— G. Ratti — Ferdinando Roseoheim — 
Enrieo Albarella — Giusoppo Garzia — 
Palamedo F 


diedo alla fuga. 


ienziali 
) al 29 ot 
L'elizione fatta dalla tipografia 
uscita degna dell 


tipografia suddo 


os TEOROLOGICHE 
| ila fembre 1875, 
N Barometro 4 ridotto x 0* e al mare. L' 
torza della stazione è di 49,m05; 
Hinrometro a merzodi = 705,1 Î 
Termometro Centigrado 
Maximo = 20,1 — Minimo = 161 
Umidità madia del giorno 


Relativa = 74 — ita DART 
Vento dominante, Stil, Snd-ovest nel giorno, ! 
AMERICA Sad la sera, sempro deb 
II Saint-Lowis Times puliblica la seguento | puerta] 


"e che casero stata. proparala 
i Uniti da una Società se 


«I nostri diritti è le nos 


« Gili aforzi insossanti ed aggressivi doi 
romanisti, il loro progetto confessato di ro- 
vosciaro il governo degli Stati Uniti e di 


civile è reli- 
iosa | ci indccono a sottoporsi i seguerti 
quot 

«1° Riguan 
il nemico della no 


yoi il romanismo come 


ri 0 re 
voto «i 


mantenere 


noi dolibiamo 
ssiro scuole il sistema 


misto? 
< 4° Poteto voî darei il nom», l'età, la 


ione di vomizi che] LN RUNA MESSA 
siituissi in as | an 
iero per far trionfaro i priusipii so} I tribunali presviani dovettero rsceni 
ira esposti?» decidere una questione i 
per la prima volta si 
=“; a tribuneli Inci, La cele 


TTI UFFICIALI 


cho autorizza la So- 
ivi di Vitesb 


recnalo dipen 


della 


lell’interno 


CRONACA DI ROMA 


Questa 
l'on. minist: 


tina è ritornato da Firenzo 
‘0 Cantelli. 


Sinetbo stato strano cho passaro ls set- 

elio qualcho operaio muratore 
caduto da qual 
ieri precipitò da un ponto di una casa in 
costruzione in via di S. Orsola un mura- 


Ss. 
tore che riportò gravissime contusioni alla 
testa ed alla spalla sinistra. 


11 provveditoro degli studi rende noto con 
blico avviso che il ministero della pui» 
iliea istruzione con decreto del 25 agosto 


D pi ha disposto : 

1° Cho l'esamo di licenza licoalo per lo 
materie del secondo gruppo, a mento del 
orno 7 


tia Juogo dal 
del prosizzo ottobre al 17 inclusi 
Gho lo provo seritto dell'esame del 


ruppo per coloro cl 


vi» presentare, 0 che vi fallirono alcuna 


‘ercoledi, 20 id. La versiona 
Venendi, 22 i. Traduziono dal greco; 
l Problema di matematica; 
+’ Lo prove orali corrispondcati avranno 
dopo le ssritto nel giorno stabi- 
lla Commissione essminatrice. 


Nello scavo omineiato sul 


Jale, si è trovato una piccola gradinata 
‘mo cho confina con un muro sotter- 
a quelcho passo più innonzi 
Leso di colonna. 
ili operai destinati allo sterro stavano 
osi cca procsuziono allontanando la terra 
un masso di pietra co ancora pon si 
ra discernere cho forma avesse. 
nino (utto questo non per dare una 
» possa iuteressare l'archeologia 
Joriao l'importazia cho possono 
‘e que muri sotterranei, © quella gra 


non si poto- | 


nereno nebbioro la a 


| 
Il 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE | 
Ì 


Un nostro telegramma particolare da 
Firenze ci annunzia che è assicurato un 
nameroso concorso alla seconda esecu- 
zione della Messa funebre di Verdi che 
avrà luogo, stassera, nel teatro Pagliano. | 

Lo stesso telegramma ci annunzia che | 
la nuova opera del car. Biletta, la /rosa 
di Fiorenza, rappresentata ieri sera nel | 
teatro Principe Umberto di Firenze in- 
contrò il favora del pubblico 0 fu ap- 
pla 


CRONACA GIUDIZIARIA 


la altro parole, un prete c 
una messa Lassa adempio con ciò a fun- | 
dasticho oppuro quest'atto la va 
ramonto personalo ? Questa è la 
cho travers lo vario istanzo della giu» 
lana per essero finelmento tron- | 
Corta di csssazione di Rorlino. 
Un preto del paeso renano che non avara 


seguonza, essero ammesso a compioro pub- 
| biieamento dello funzioni ecclesiastiche, avea 
| l'abitudine di dire ogni giorno, davanti ac 
altro dolla chiesa del suo villaggio na- 
talo, una mossa bassa, mentra il curato co- | 
| lebrava la messa davanti al grando altare; 
| dei fadeli, in numero più 0 meno ragguai 
| devole, assistovano a quella messa ; il prete 
| sosteneva cho non cra responsabilo deli 
artecipariono di quei fedali all'atto roli- 
| gioso, ma cho non per esi egli diceva la 
| messa, ma unicemente per adempiere ad un | 
| dovero di coscienza che incombo ad ogni | 
| sacendot: 
| Citato davanti al tribunale correzionalo di 
| pusseldorf per esercizio illegale di funzioni 
ccchsiasti 
fo pubblico misistero ; 
il tribunale ha aderito al sistoma ospos 
dall'accusato nolla sua difesa, o che consi- | 
stova nel consìderaro la lettura d'una messa 
| bassa, nello circostanzo speciali dolla crusa, 
| come un atto puramento personale. La Corte | 
d'appello di Colonia confermò la sentenza 
del tribunalo di Dussoldori, ma la Corto di 
cassazione di Berlino ha aonullata Ja sen- 
| tenza della Corto d'appallo. La Corto su- 
prema ammise cho, celebraudo una messa 
bassa, un preto non compio necessariament 
una fanzione ecclesiastica e che în corte con- 
dizioni quest'atto conserva un carattere pu- 
ramente privato e non implica che il com- 
pimonto di un dorera di coscienza; 
casi, la lettura di una mossa bassa dev'e 
soro assimiliate al un atto pubblico. Quali 
oro, pel giudico, i segni distin- 
vi di questo duo specio di atti? La Corta 
di cassazione oredo che l’intanzione del prato | 
non sia sufliciento per sttribuiro alla messa 
un carattere piuttostochè un altro ; sono le 
« circostanza esterna » cho solo determi- 
nano Ja natura dell'atto ; quand'anche il prote 
avesso l'intenzione, dicendo una messa basta, 
‘9 che un dovere personalo 
sato in cui il pubblico, v dal mo- 
mento spocialmente in cui i membri della 
comunità potevano credere cho egli com- 
plesso una funzione ccelesinstica » la colo- 
braziono della 1essa si trova rivestita, agli 
oschi del giudice, di quest'ultimo carattere. 


Fari VARI 


| Norizie INTE! 

| = 
Chiuxura del Congresso degli in- 

| gegneri n Firemue: — Leggosi rella 

Gazzetta d'Italia del 22: 

Teri al tocco ha avato luogo Ja solenna 

funinza di chiusura det Congresso degli 

ingegneri ed architetti. 


| si dovrà adunara il 


| vero o spegnera verso Jo 7, sale: 


Messa ai voti la reelta della città in cui 


elamaziono si fissò Napoli, 
si adunerauno nuovamento gl' ingugneri ed 
architetti italiani , delegando al collgio di 
Milano la facoltà di ordinaro anche questo 
9 Congresso, 

Sopraggiuuto il comm. Poruzzi, assisto 


| alla votazione di un ordino del giorno, col | 


lo si fanno voti por l'istituzione di Gon- 
ordina degl' iagesneri 0 si proga 
lo stesso comm. Peruzzi di presentaro el 
appoggiare questa proposta in l’arlameato. 

Il Congresso delibera puro cho col dena 
cha sopravanzerà allo spesa dol Congresso 
stabilisca un promio destinato a chi compi- 
Jerà un vocabolario tecnico, delegando alla 
presidenza generale ed a quello dello ro- 
zioni il formulare il relativo programma. 

i noriina una Commissiono por proj 
una tariffa unica sugli onorari degl'inge- 
gneri ed architetti 

colta con vivi applsusi Ja proposta 
dell'ingagnera Tori, di spediro alla città di 
telegramma por 
sario della sua liberazione. 

Parlano in seguito l'on. Peruzzi por con- 
gratularsi doi lavori del Congresso, o I" 
norovole Francolini per ringraziare presi 
denti, sogretarii ed i membri del Congresso 
por l'impegno col quale hanno cooperato 
al suo ottimo sucsesso. 

Il prof. Bettocehî propone un saluto a 
Firenze e ad Arezzo per l'ospitalità rice- 
vata, proposta che viene calorosamente ac- 
clamata. 


Ferrovia Taoro-{hiusl. — Le 
Giam> nol Corriere dell'Umbria dol 2) 
Meuni giornali si sono trstò occupati 
della ferrovia Tuoro-Chiusi, fscsrdo var 
considerazioni sul ritarda cho si vorifica ri- 
spetto nila sun apertura ali’asorcizio ed esa- 
gorando l fatto alla Doputa- 
ministero dui lavori 


tanto dello premure vivissimo alla Deputa= 
ziono concludendo col dichiararo che: 

« Non potrebbo fara a mono di ricorroro 
ad atti di rigoro, ovo si avesso a voriflosre 
lo spiacevolo fatto che anche alla soadonza 
del corrente moso non si abbia la cortezza 
di aprira presto la linca ad un sicuro 0 re- 
golaro esoreizio. » 

Ora la certezza cho presfo potrà 

insi la Tuoro-Chiusi ad un sicuro e re- 
vare eserci 
Non sussistono quindi i timori cho si è 


voluto far sorgere nell'animo dei contri- | 


buenti. 


Incendio. — Leggiamo nella Ga: 
Piemont:se dol 21: 

Questa mattina, verso lo 4, ssoppiò un 
grave incendio nol vasto fabbricato delle 


ta 


ignor Bal- 
Pietro, distinto floricoltore. 

Al primo avviso fu pronta la pompa della 
sezione, alla qualo parocchie altre so no ag- 

di mandate dal palazzo Civico e dallo 
atture Lanza e 1a Medici. In pochi 
momenti rimaso distrutta qui 
Ja teltoia , sotto ]n 
in mezzo a cui si avilunpò l'incendio. 

P'or precauziono sì focero sgombrare tutto 
lo camere del vicino fabbricato, esportando 
mobili © massorizie. 

Fortunatamento il fuoco si potò circoscri- 
‘ndo però il 


danno da esso recato ad oltro 15,000 lire. 
Pompieri, guardie municipali o daziarie, 
carabiniori o guardio di polizia, operai con 


Jodovolo emulazione gareggiarono a chi mo- 
lio si siloperassa ad impedire un dissatro. 


Pubblicazione. — Abbiamo ricevuto 
il socondo velume della Guerra e la sua 
storia, di Niccola Marselli, edito a Milano 
dai fratelli ‘Troves. Di questo importantie= 
simo volume ci riserbiamo di parlare in se- 
guito diffusa come abbiamo fatto del 
primo. 


NOTIZIE ULTIME 


ll professore Cerletti, direttora della Sta- 
zione crologica di Gattinara, fu dal mini 
stero d' agricoltura industria © commei 
delegato a rappresentare il governo italiano 
\mpelografico internazionale 
‘Alsazia. Egli è già. partito 
da Milano por Colmai 


‘oinement. credo sapero cho sl tratti 
di nomizare un quinto maresciallo di Fran- 
ia. I quattro ora in funzione sono : Mao 
Mahon , Baraguay «d'itilliora , Conrobert 
Lebocuf. 

Si perla puro della nomina di duo am- 
miragli. 

— Dal discorso she il duca de Broglio 
pronuuziò al Comizio agricolo di Beaume- 
sail, toglismo la conclusione cha è la se- 
guesto 

Cessiamo dunquo da sterili reorimini- 
mazioni sullo istituzioni cho si deplorano e 
sullo iatituzioni che si sporano. Serriamosi 
attivamento di quello cho abbiamo. La- 
sciamo tì tempo Ja sua opera, lasciamo al- 
l’ avveniro provvedere alle speranze che la 


congratularsi del | 


oziaîe fuori di porta Nizza, tonuto a | 
| pigione dal signor Fioro 0 dal 


loggo gli riserva; obbediamo all'appello 
o compiamo il dovero dell'ora presento. 
Stringiamoci attorno al maresciallo 0 al suo 
governo ; schiacciamo le voci dissordanti 
cho vorrabbero indoboliroî dividandoci , 
che questo sia il sonso dei brindisi al mn 
ressiallo Mac Mehon, presidento della re- 
pubblica. » 

— La Correspondencia de Espana smen- 
tisco Ja notizia data da un giornalo spa- 
gnuolo, che il l'apa abbia fatto vario co- 
municazioni al ministero della giustizia circa 
l'arresto dol vescovo d'Urgol. Il governo 
non ricevetto cho rispettoso petizioni indi- 
rizzato al ra da tro vescovi, cho implorano 
Ja sus clemenza in favore di quel prelsto. 


Il Times ‘ha per dispaccio da Berlino, 19: 

Un altro tentativo di mediazione dev'es- 
soro fatto dai consoli nell'Erzegovina. Il go- 
verno austriaco, il quale devo mantenero 
circa 09,000 rifugiati in Dalmazia ed ai con- 
fini militari, ed inoltra contribuisco large- 
monto al mattonimonto di altri 0,000 nel 
Montonegro, è spocialmonto desideroso 
alfeettara un accordo. 

Secondo la Zara Narodni List, Dorvisch 
ià ha richiesto una diehiaraziono soritta 
dai vescovi cristiani 0 dai princisati abi- 
tanti di Mostar, in cui sì dichiarano por- 
fottsmento soddisfatti del procedera dell'am- 
| ministraziono turca prima o dopo l'insutrs- 
| ziono. Soltanto una porsona rifiutò di fir- 

mare. 

Lo stesso giornalo ha da Cattaro 19: 

L' insurreziono neli’Erzegovina orientale 
non va diminuendo. Vi furono importanti 
scontri presso Matscho o Florio. 
| Lo trappe regolari farono sconfitte. 
| Solo grandi potenze proporranno la pe: 
| cificazione delle provincie coll’assicurazione 
di Alontenogro lo appoggierà 
| cordialmento. 


Dai giornali inglesi del 20 togliamo lo 
| notizio soguenti da Madrid, 19 

= I carlisti continuano giornalmonto lo 
loro sottomissioni allo autorità. 
Un reggimentg di cavalloria forto di 
vomini, si è imbarcato il 48 a Santan- 
der a lordo di un battello a vaporo per 
l'Avano. 

— Limperatrioo Eugenia ricovò la visita 
del ro di Wurtemberg o del granduca di 
Baden ad Arenonberg. 


L'OPERA LA VESTALE 


DELLO SPONTI 


(Dispaceto part. &ell'OPi 
E, 
il succosso della prima rappresentaione 


IONE) 


della Vestale, data iorî sera in questo | 


teatro, che era affollatissimo. 

Applauditissima fu la sinfonia © ven- 
nero vivamente applauditi tutti i pezzi 
del primo atto. L'intero secondo atto ha 
suscitato un entosiasmo indescrivibile. 
Farono replicati il terzotto e il gran fi- 
nale, con clamorose ovazioni. Al terzo 
alto l'entusiasmo andò crescondo fino al 
fine. 

Terminata l'opera, gli artisti furono 
chiamati al proscenio innumerevoli volte, 
| unitamente al valento direttore Luigi 
{ Mancinelli. 

Perfetta fu la esecuzione dell’ orche- 
stra o dei cori, Impareggiabilo la signora 
Vanda Miller , nella parto della prota- 
gonista. Oltimamento la signora Barlani 
Dini e i signori Capellio Tasca, Spara- 
| pani © Miller. 

L'impressione della musica è straor- 
dinaria , commovente , efficacissima. La 
parte drammatica è di effetto scenico 
prodigioso. 

Il sindaco di Jesi ha annunziato con 
telegramma alla vedora dello illustre 
Spontini lo straordinario suocesso del- 
V'opora. 

Lo spettacolo ebbo fine a undici ore. 

I forestieri possono assistere all'opera 
0 poi ripartir subito dopo la rappresen» 
tazione colla corsa che parle da Jesi a 
ore 11.40 pom. per la linea Foligno- 
Roma. 


F. p'Ancass. 
—_—_———_ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 21. — 1 giornali ufficiosi as- 
sicurano non essere vera Ja voce che il 
principe di Bismarck non sia disposto ad 
accompagnare l'imperatore nel suo viag- 
gio in Italia, © soggiungono che anzi il 
principe di Bismarck ebbe sempre l’in- 
tenzione di fare questo viaggio coll’ im- 
peratore. 

Kragujevalz , 21. — Sopra i 71 do- 
putati che votarono l'indirizzo dela Com- 
missione, 33 sono nominati dal governo; 
quindi , sopra i deputati eletti dalla po- 
polazione, 44 votarono in favore della 
guerra e 33 (33?) contro. 

Viema, 21.:— Oggi ebbe luogo 
pertura della Delegazione austriaca. 

Schmerling fu eletto presidente e Rech- 
bauer vico-presidento. 

Il cont Andrassy annunziò che l’im- 
peratore riceverà domani dopo mezzodi 
i membri delle Delegazioni , © presentò 
quindi il bilancio comune alle due parti 
dell'impero nel 1876. 

Secondo questo bilancio, lo spese or- 
inarie ascendono a 407,586,686 fiorini 
è lo straordinarie a 7,140,798,, cioè in 
totale a fiorini 114,727,184, con un au- 
mento di fiorini 4,003,164 sopra il 137: 

Deducendo lo: speso proprie dei mini- 
stori comuni è l’eccedente dello entrato 
doganali, in tatto fiorini 40,473,704, ri- 
mane da coprirsi una spesa totale di fio- 
rini 95,252,780, dei quali 65,344,003 
spettano all'Austria e 20,009,087 all'Un- 
gheria. 

Inoltre il ministero della guerra con 


i , 22 settembre, — Immenso fu | 


un progetto speciale domandò, per for- 
nire l'esercito di nuovi cannoni, un cre- 
dito di 417,797,000 florini , assegnando 
nel bilancio 1870, come primo versa- 
mento, una somma di 8 milioni e mezzo 
di fiorini. 

Londra, 24. — Il generale Garibaldi 
indirizzò al signor Farley una lettera, 
in data di Caprera 48 corrente, nella 
quale dà una completi? adesione alla let- 
tera indirizzata da lord Russell a Farley 
sull’insurrezione dell'EErzegovina ed espri- 
me tutta la sua simpatia per g!' insorti. 

Costantinopoli, 21. — La notizia che 
abbia avuto luogo una collisione presso 
h fra lo truppe turche e le truppo 
serbe è priva di fondamento. 


Parigi, 21. — Saballs entrò in Fran- 
cia il 48 corrente coi suoi due figli. 
Parigi, 21. — Lo stato di saluto di 
clincider è alquanto migliorato. 


| il cardinalo Antonelli dichiarò al go- 
vorno che egli comunicherà allo potenze 
|i dispacci scambiati tra il Vaticano @ 
| l'ex-ministro Castro. 

| Madrid, 21. — Il governo agirà e- 
| nergicamento riguardo alla circolare in- 
| 

il 


manterrà le prerogative reali o pubbli- 
cherà una dichiarazione. 

Monaco, 21. — Il principe Adalberto 
è morto. 

Vienna, 21. — Un tolegramma di 
Sassetot, in data d'oggi, dice che lo stato 
di salute dell'imperatrice è assai soddi» 
facente, cho il dolore alla losta è scom- 
parso © che la convalescenza continua. 

do 
la Delegazione ungherese. Il conte Sen: 
noy fu eletto presidonto. 

Il conte Andrassy presentò gli stessi 
progetti che aveva presentati alla Delo- 
gazione austriaca. Il conte Sennoy pro- 
| nunciò un discorso, nel qualo espresse 
| la speranza cho la Delegazione saprà 
trovare una via, la quale, mantenendo 
| la rispettata posizione della monarchia 
nel concerto europeo, darà una base 
| ferma ed un appoggio potente alla diro- 
zione degli affari esteri, Ja quale ha lo 
scopo di mantenere la pace © dissipare 
| le nubi comparse sull’orizzonte verso il 
Sud-Est. 


| Firenze, 22. — Oggi ebbe luogo Ja 
inaugurazione del Congresso cattolico. 
L'arcivescovo di Firenze pronunziò il 
discorso inaugurale, nel quale invitò a 
curare l'istruzione della gioventù, salutò 
il Congresso in nome della popolazione 
cattolica di Firenze e comunicò la be- 
nedizione inviata dal Papa. 

Ilcav. Acquaderni espose il programma 
del Congresso, raccomandò la lega O"Con: 


Salviati pronunziò un discorso che fa 
assai applaudito. 
Si lesse un Breva di S.S. 


comanda fermezza nei print 
tezza contro lo idee di conciliazione e le 
insidie del cattolicismo liberale. 

D'Ondes Reggio, fra un’ovazione en- 
| tusiastica, parlò contro il cattolicismo li- 
beralo, invitò il Congresso a_riconfer- 
maro la famosa dichiarazione del primo, 
cioò essere il Congresso cattolico e uni- 
camente cattolico. 

Fa inviato un telegramma al Papa. 

Galveston, 21. — Le inondazioni hanno 
quasi completamente distrutta la città di 
Indianola, nel Texas. Quasi tutte le case 
sono rovinate. Vi perirono 450 persone. 

Ragusa, 21. — Si ha da fonte slava: 
« Alcuni altri insorti, provenienti dalla 
Serbia, si unirono al pope Zarko, hanno 
incendiato il paeso da Norivarosci a Wi- 
sigrad ed hanno battuto i turchi a Pred- 
poljo. » 

Costantinopli, 21. — Un telegramma 
di Mohemed pascià, in data di Senidjo, 
19, dice che gl'insorti, i quali intercet- 
tavano lo comunicazioni tra Nova Var 
© Serajevo, furono completamento espulsi 
e che lo comunicazioni telegrafiche fra 
Senidjo e Serajevo furono ristabilite. 

Un dispaccio del governatore della Bo- 
snia assicura che i serbi trasportano, 
per la Sava, nella Bosnia, cannoni, armi 
‘ munizioni in grande quantità, e non 
cessano di provocarvi una sollevazione. 

BORSE DI COMMERCIO 
ROMA al [3 
attori 
Rondita Italiana 5%, .| 7585] 7490 
Lesa lito Nazionale. . _- -_- 


otto piseoli pozzi « 
tallonato . . « 


L 5% 
Municipio di Roma » 
Crod. Fond. S. Spiri 
Cartife. aul Tesoro 5 
Detto emisa. 1800-08 
Prestito romano Blount 
Dotto Rothschild. 
Banca Nazionale 
Banca Romana. > 
inca Naz, Toscana 


obi 


CEI 


Banca Avetro-Italiana - 
Banca industr. o comm. 
Azioni Tabacchi 
Obbligazioni detta 6 ls 


Strado ferrato roman 
Oubligazioni dette . .. 
Strado forr. moridionsli 
Buoni Merid. 6 *1, (oro) 
Bociotà Rom. Mibioro. 
Sociatà Anglo-Rom. Gax 
Gue di Civitavecchia . 
Comp. Fondiaria italiana 


BORSA DI ROM 
22 settembre 1875 (oro 11 112 ant.) 
La Borsa d'oggi fu poco animata, ma la ton- 
donza ni manteneva piuttorto {a alla 
Rendita, cho pot, consrsaro i ‘di ori, 
irandoni 12 fino mose; rimangado 
Eopona sane 


dirizzata dal nunzio pontificio ai vascovi, | 


mna, 2Î. — Questa sera fu aperta | 


10 
Uno piccola partita di Rolbckil i collo 
78 30, 
‘Sempre abbantlonato lo Azioni bancarie. 


La pronta venne 


Qualeho migliommento mil Turco, trattato 
dapprima a 34 40, per chiudere offorto a questo 
prezzo, con denaro a 33 90. 

Alquanto finechi { cambi. 

Londra dim 20 94. 

Francia %m 106 50. 

Oro 21 40. 

(Oro 3 12 pom.) 


| gra e end 8 07 19 disparo, 78:90 


lettora, affari limitatiasimi. 


Più debolo il Turco 38 15 a 38 20. 
© FIRENZE al 

Rondita Tatiana 5 etp. | 7585 n. 
| faro... v.| i See 
| 26.95 
| Franei 107 52» 
| Emproni 00 50 n. 
il 826 — >» 
| Ax. Banca Naz. (nove) (1093 — fm 
lionali | — — n 
ii.juss—n 
| Grodito mobiliaro, ... . |-738 — » 


| Afadrid, 21. — L'Imparcial dice che | Banca Italo-Germanica 


do 
OUbI. Regia Talace! = 
QUÌ forr. V. E. 1803. | 223 50 
| Ferrovio romane, azioni | 6375 
Obbligazioni Lombarde | 239 — 


Banca Genoralo 


PARIGI (oro 3.40 pom) 21 
Rondita francose 3 %e ) . 65/85 

5 104 60 
35 


fazioni Romane » 


2% 
215/50 
107 75 
ul 60 
z0— 
n I 
Dr 
Ì 10: 80 
{Gi 4415 
ail 80 
| Ro 73.90 
1.2 n ,® Besta] 7010 
Union-Bank"......| 9410 
BERLINO » 
Auetrischo 400 — 
| Lombardo . 189 = 
| fo 380 — 
| Ro 5 
| Tabucchi Ca 
Rendita Tures sii.) cul 27 
LONDRA v ei 
| Cons. inglida 04318 n D4I{2da 9438 a 0412 
Ktos 7214 a —|> I2lia — 
Turco -.. |> 34158 a Bid» 35118 a 3511 
Spagnuolo |» 19118 a 19114» 19118 a 19114 


Egiz.(1858)| » 

Efiz(ngio riga =—l3 rissa == 

—n P1(9y1<11(6@.91.: 
GIACOMO DINA, DinerronE. 
Rommarvo Giovamni, Gerente. 


SITUAZIONE AL 3i AGOSTO 4875 


Attivo 

Azionisti saldo azioni L. 15,909,000 — 
Numorario în Cassa = 49800 30 
Portafoglio »  BR9411277 

Titoli dello Stato ava: 

ori con guarentigia 
governativa > 3R30804( 35 
[Valori diversi » 145548 70 


| Anticipazioni sopra doposito di 


carto pubbliche fatto con Po- 


lizza » 3755045 
Riporti e conti correnti gar. » 3235207 08 
Partocipazioni divorse » 1,2740053 60 
Debitori divorsi » 155301,473 78 


30146 17 
177,440 95 
57,516 0 
179514 78 
Totale L. 110,039,205 06 

Passivo 
Capitale socialo L 30,000,000 — 
Fondo di riserva » ‘155200— 

Conti corroati 3 00 per cap. 
od int » 212310820 
» >» 31200» 497,18847 
Conti correnti 4 0;0 » 3672353 97 
> > Disponibili » QUII07 40 
Effotti a » _30GSMI 14 
Creditori diversi » _ 8.050,84 77 
» Conti d'ordine —» 58,300,831 70 
Dopositanti di depositi liberi » 1,228,352 — 
» > acanziono > 4,300/70365 
Azionisti Cto Dividondo —> 013 30 
Rimborsi imposte o speso > ‘963 40 
Utili lordi dell'esercizio in corso > _1,340,894 12 
Risconto e saldo utili 1574 >» ‘50203 94 


Totale L 110,930,205 08 


lagnifici volumi per canto @ pianoforte. 


D'AFFITTARSI AL PRESENTE 


Camera e Salottino 


«legantemento mobiliali, posizione centrale, via 
della Vito, 34, p. 1°. 


PP'Essa s'incarica puro della a 


‘di giornali d’ogni mella due: 
tidiani che settimanali,.0. mensili. 


FONTI DEL CODICE PENALE ITALIANO 


no legislativa nel Regno altro ron manca se mon un Codice pensi unico, © 


‘odioe n: fra broro pubblicato mercò la indefesse curo dell'illustro Guardasi 
Cadeo o 1874 al Parlamento un progetto, cho venne gi 


Col giorno 23 corrente 


L'AGENZIA DI PUBBLICITÀ 


| A, TABOGA 


SI TRASFERISCE 
in Piazza dei Prefetti, n. 12, p. p. 


Vigrliani, il pe 
‘approvato dal Senato, 


ggoro in L che sardi 


ET ae pad SUE Data 


simo, e saremmo per diro indisponsabile, Sl conoscere i lavori di pi 
tina determinata disposizione. 

Convinti di cià, e sembrandoci che, raccogliendo 
l'Italia, noi faremmo 


sie Toni di ua lavoro lezinltivo di tanta importanza, quale sarà certamente il Codico 
io foi di na farro Tenia i toa grana ai cir dello scieazo gii 
Mi ciurieprudenza è, Stra Gil, cercare nei rendiconti parlamentari. 
di che ri A orioni i ti rari dol progetto, ehi emendamenti 0 la di 
> di comprendore in ua secondo volui ‘atti, gli emendamenti o la discus: 


atti gli al 


ato, © ci riser 


(0 nella Camora dei deputati SEA 
o, pela Camera de demi tira questo neuro avro, el'incorggirei a proseguire un'opera co importante. 


EREDI BOTTA 
Tipografi della Camera doi Deputati — Editori della Gazzetta Ulficiate. 


grando a due colonne di oltre mille pagine livre Otto 


Sporiamo che i 


Prezzo del volume in 4* 


Tipografia EREDI BOTTA in Roma, via dell'Improsa, numero 4. 


Dirigorsi con vaglia postalo ai 


AI CALVI 


POMATA ITALIANA 


(A BASE VEGETALE) 
inventata da uno dei più celebri chimici 0 preparata da 


wODIPICATO, MODELLO PIVETTA ADAMO SANTI-AMANTINI 


solidità 0 precisione 3 CON VASCA, BACINO, POMPA DI ZINCO sulla testa la più completamento calva, nello «pazio di %0 giorvi — Iisultato garantito ‘fino 


* la mi Di i i età di 50 anni. i qualunque sia la causa che la produce. Ì 
i e QUATTRO DOCCIE differenti q Jet 


PREZZO L. 10 IL x 
ioiafo donna per profdere ia casa propria | Bagni a Decca nzi 0 C., via dei Panzani, 28, Firenze e a Torino Carlo ilaofcedi, via Finanze, 


specialmonto ai viaggiato: Ò fn una stagione di Bagni si risparmin il suo prezzo di costo. — A e di 
rigero Jo domando all'E sidlicata to ho da gratis I diseguo e 1a deseriion. CERTIFICATI 
A Franco Italiano C. Finzi h 


BILANCIE INGLESI î - ESCLUSIVAMENTE 
TASCABILI SA 1 Napoli, via S. Giacomo a Toledo, 2 


della portata di 12 Chil. presso GALANTE e PIVEITA 


SA (dI BAGNO IDROTERAPICO ECONOMICO 


Firenze, 17 Agosto 1874. | 
Prezzo del Bagno complete L. 85. Napoli, 15 Novembre 1874. Ù GaMO LO della POMATA ITA 
a Pomata tali i tini (ehe ha per iscopo di 

i il sueresso de 


Spedizione în provincia mediante L, 10 in più, per lo imballaggio. 
fari, 18, 0 — Berto a carico del committente 

del Pozzo, È Vendonei fe ite pompe, doccia, berretti, borse por apt 

faltissimo rilascio il presente ec all Firenie, 28 goto 

0, Strada Furia, 4% Jo sottoscritto dichiaro, pi a verità, che arsendi o 

tetla POMATA damo Santi-Amantini, dopo 45 

(874. lziorni di unsione, i capelli mi “ritarnarono completamente come 


Firenzo, 0 Novembre 


lo sottoscritto dichiaro, per la ura verità doi servieÉrano primo, me ne dichiaro perciò oldisftssim 
= ° È tella nuova Pomata Hallazia, preparata dal ' Signor Ad n tari 
18 LE bas A neon A ni [unatini, mo ho ctenuo un pieno riulao, poich “a 
di - È A è siorni di unzione mi ritornarono completamente i ca lo aodiilio dito: er ann 
\w Faaxcxsco Mantmntti, Impl A CASI PORTE VITARA Ges uno 


i N é P I Ml addeaalla Guerdaroha 0 5. «topo desiderato. "ni ritornarono mediante ln: 
r Confermo quanto sopra: Paoco Fonwzno, Guandia-p rtone delli durante 40 giorni, e son ben lieio di rilasciare a 
[SEAL CASA. iresente certiicafo da valersene privatamente e publ 


PILLOLE DI COCA PELA (JE = ) o lena rim pa 


Lo merarigliose forze nutritivo e | ite dichiaro, per la v ss î Gent.mo amico 
salabri del vegetale peruisao Coca 1 TE, Rin; | Ttaliana, preparata dal Sig: mi oa dele 
A rpccomandato delle parle di Alte 1 bi BOLIVIAN. À feno risultato, poichè in soli 50 Îfotii trovandosi Ja mia te 


[mo piarono completa lI fue non sono pas 


| 8 e iù 
| A Dich: madami iva, rilasci sudil Signor iorni a pelli. ni 
| Di I Ismea A VAPORE Conn ; NT Arne " si ino CO 


tO ncciò spe fo 
della p 


uilund, Techn 
ri. dell' America meridi 
e teorici 


sioni {oLTOROSO "AITATO delle PA'DETTE 


| liti po 
| dal PER Vencesi in Bottiglie di fogna pecore poon( 7 \ c)per toeletta fe» Dea pagnia doranto l'uno finanziario, igno 1574, cleèil 
i 


per Bagai Si tria 5 lori sa della € 
i Jisti sostanziali , perchè preparati Ied)| tanto sul tappo che sulia Bottiglia la marca di ) il'ealsienza, Ne riprodoc alionti , porsuasi di 
dog piane cd noia ettr SS S Fabbrica a norma di legge” depositata. ( ) Questo altr all'uso della toclotta | Bi Merda (Volumi tro. 


si spodisco 


| 
ara re e È ARES ; pr È 
reati TEE Stoee nndbeo ita: fines di o I si Dr 
il |l A È * i É ti 35,509 90 in rendi: 
i e ig sia pila i =“ A 
j 6 scatole L 20. i z îi Vendita in Roma zia AL ti ero cate er] Il reddito proveniento da' premi, dodotte le imo pagato per riassi- 
| dio no rail 0 Saloni Edi fido porcno vee opera perio presiede reni, dlcia 1 pome puo par 
' contre vaglia portalo (0) TISTIC orto, Bi e ne RZ, 
tl ata ii cme preso RICORDO ARTISTI È ne vo di isera an 


Denti Agonzia A. Taboga, via Cacciabove 

Monni Forio EE Farino. Carlo 

| È È DEL 
lì 


Si ammettono convittori per lo Scuole Elemen- 


ì sommarono a lire 
[COLLEGIO GONVITTO FIRENZE, via dello Terme, palazzo Ricasoli o mE 
tari, T'ecniche, Istituto Tecnico, Ginnasiali, Liceali, 


in riserva per 


Ì | Corno Corniviaa) © preparatorio alia enr- fi liquidazioni in don: 
f sli Hi intera mm le Dia ni 
| 5 0jp. Tale interesso, unito 51 reddito 
H % 7 aliro gli iutroiti della Si 
4 1 ifico medaglione di cent. 20 d'altezza e 17 di larghezza in me= 
È eri, l'apprne fallo gettato e rappresentante in bassorilievo il busto di Mlfeh 
1888" dal Collegio. Me I c= È dsc a MIRA i i 
so s langiolo fedelmente riprodotto dalla maschera esistente presso la rotensore reggeaio una Ure vece ignoti pa ST RT 
Galleria degli Uffizi di Firenze, ed clegantemento incorniciato. stipendio di L. 1408. Li itoli e posani he 


Il metallo in cui è gettato questo medaglione è una nuova lega a É la lasso forza collo siipardio di L. 1900. 
cui l'inventore impose il nome di pendio di Le 1900, baglio 


BRONZO MICHELANGIOLESCO DE I AI det rpporio. pelo È 


i dico il rapporto, perché i D eredono che tali notizie si: 
ma ESSA | site a portare la più compl sopra un punto così importante dello 
loco operazioni. 
ed il sistema di getto è pure nuovissimo. 

Entrambe queste due invenzioni sono i frutti di Junghi c pazienti studi 
dell'artista fiorentino Oreste Brogi, il quale raggiunse il resultato che 


CORREDI PER SPOSA priorato) 
da lungo tempo era atteso impazientemente da tutti gli amatori di Belle 


ia deì Buoni, palazzo Orlandini, ia alle numerose Agenzie cho esa tic 
Arti, il mezzo cioè di poter ottenere un getto perfettissimo con n poca spesa, 


della dall'auti 

| i no presso | 

PRI Monitore degli Impiegati, 0 presso 
J la depositaria Società fu 


Società Tux Gnesnax è rappresentata dall'agonte fgenoralo 
E. È OLLIEGHT, 22, via della Colonna, p. p. 


a lire 350, 500, 1000 fino a DeL, E Dini ti o cità dalia 


Hepergguint Mie od Prezzo del medaglione compresa la cornice Lire FT 


Post .|R pone niet da che 
‘gundugno, anzichi nuocergli, mo- 
rano più luminosa Ia nua auperio- 

kl ul 

| Per nom essere ingannati 

| Rivolgere lo proprio domande 0 di- 
| 


i dit Fri Si spedisce solo per ferrovia, ben imballato e franco di porto contro n ari Tse e nOn E LA GRANDE MEDAGLIA D'ORO) 
| e “it fees | RA vaglia postalo di L. 12 50 a favore di C. Finzi e C. di Firenze. È prenpionanee da otto; eco, eoì. lario) EE di VIENNA dI 
H llaggio a enrico dei commit- | Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano ©. Finzi e C., via dei 8 Schostal e Hartlcin » e lo CONSERVE all acelo 
iN! ia ecc] Pa via Tornabuoni, 20; a Roma presso Mi | B FABBRICANTI 
19 acco orti in efronte 1 ee | BÌ i ‘. Bianchelli, vicolo del Pomo, AT-48. ROMA — Corso, n. 161, pslazzo Antonini — ROMA 
no ritratto. Prrccni ° 


Eecnomin dell'H0 per 0/9 


MARMITTE GERVAISO Plsainfomentenp Frnco]lalano C-Fini 0, via dei Br 


i, piazza Crociferi, 
ricolo del Pozzo, 47-48. Torino, Carlo Manfredi, vin Finanze 


| — sen a DA AFFITTARE IN ALBA (Cenco Penone) 


ET CASINO Grandioso e nuovo opificio di seghe meccaniche con ruota 
N ouverts toute l'annéelfl | idraulica (acqua perenne) e forza motrice di oltre 30 ca- 


i EAU BROMOIO! valli, con ampio localo adattabile în pato anche per altre | , APrarecchì portatili di cucina civilo o militaro d'una grando lo 
dl è xa, utilissimo per cuosere oranquo od anche in marcia. Ci 
Colàbres bains - Dou-!fl | indus 20116, 118, 1,2, 4, 0, 8, O GBIC 


bos - Bains do v i A È F 
ie dba anti Dirigersi alla presidenza della Sonietà del Molino d'Alba. Sto carne i lega DO tato 
VALAIS SUISSE Mimos distractiona 9, Boulevard Bonno Nouvello, Pari; 
Î nostondi DI ion Pat le a) a Firoozs al Fra ‘orta ‘ano C, Finz'e 
i a Paoani, 29, a 
Ì NB. On n'est admis que sur production d'uno carte délivréo pi 47-48. Tori CORRIERE VERONESE 
| È Prezzi d'abbonamento 
commimaite: 7 i i 
—————— = GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO ACQUE MINERALI D'OREZZA Ta Vasari di 
IERO SUCCO DI BIETECK Si pubblica in Firenze. FERRUGINOSE-ACIDULO-GAZZOSE e CARBONICHE Un bumero cent. 5. 
Pirozzi atabnani urto. (Estratto dai Rapport* approvati dall'Accademia di Medicina) 
i, pei vecchi, feriti, donne @ | Un numero cent. 5, in provincia cent. 7. — Per 
di codeste Acque in tutte le malattie 
Freszo dell incon L 3.50. l'Estero le spese postali in più. provenienti da debolezze degli organi e mancanza di sangue e GAZZETTA DI \ ra ci della pei 
ig 'fmporio Franco-Italinno (©. Finzi 0 C., via Qeposito in Roma, da Calfaret, 19, stero. all'Amnini n 
di i ie Pz Ges i giornale in Firenzo, via Panicale, 30. -- Subilimento Civalli. fl rot ds amore ade Essi dor SAR Ac lo ea re 
iancholli, vicolo del Pozzo, 47 Tipegrafia dell’OPINIONE diretta ©. Carbone. Malaten n Vilimenti CIVELLI: in Roma, in Firenze, in Milano, in Torino, in Vee 


Pel Trentino, l'Istria © la Dalmazia L. 750 — Annate in proporzione 
S ; « L'Acqua d' Orezza è sonza rivali; essa è superi 
DEL DOTT. ROUSSEL DI METZ Anso L. 24 — Sem. 1.13 — rim 10/602 |f meo eta forno cre a eta ADIGE 
È e lo persone indebolite' sono pregati a consultare i signori 
recto prov a Maso da Sphinn, no Dot 2) iro domande di abbonamento all'imministrazione del [| ‘Pci'mente nelle anemie è eooi pal, nino Li 39 — Som, L. 16 — Trim. L. 
rona, via Dogana (Ponte Navi), in Ancona. 


